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PARTE UFFTCIiALE
LEGGI E ¯DEGILETI

n numero i dena raccoua ufgefale dere leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Natione

RE D ITALIA

Visto il R. decreto 13 dicembre 1883, n. 1792, serie 3'

che approva il regolamento per il servizio delle Zecche
dello Stato;

Visto il R. decreto 28 giugno 1892, n. 330, col quale
il servizio di Zecca venne concentrato in un unico sta
bilimento nella capitale del Regno ;

Visto 11 R. decreto 15 luglio i900, n. 290, che con-

tiene le disposizioni relative alle cauzioni del perso-
nale di gestione e di controllo dipendenté dalla dire-
zione generale del tesoro ;
Visto il R. decreto 9 onobre 1900, n. 352, relativo

alle cauzioni da prestarsi dal þersonale della R. Zecca;
Vista la legge 30 giugno 1907, n. 383 che stabilisce

Ìl ruolo organico del personale della R. Zecca ;
Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304, sul migliora-

mento economico degli impiegati civili dello Stato ;

Ritenuta l' opportunità di disciplinare con nuove

norme regolamentari i servizi ed il funzionamento della
R. Zecca;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Arãicolo unico.

Ë approvato l'annesso regolamento, vistato, d'ordine
Nostro, dal ministro del tesoro, sui servizi o sul fun-
zionamento della R. Zecca.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilip
delÌo Stato, sia inserto nella,raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gelinaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigini: SCIALOJA.
SONNINo - SALANDRA.
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REGOLAMENTO PER LA R. ZE00A.

CAPo I.

Disposizioni generali

Art. 1.

Della R. recca.

La R. zecca è alla dipendenza diretta del Ministero del tesoro (Di-
reZione generale del tesoro).
Presso la zecca é istituito un ufficio di controllo, pure alla dipen-

denza diretta del Ministero del tesoro.

Art. 2.

Esercizio della geoca.

L'esercizio della zecca comprende le seguenti operazioni:
1. Acquisto delle paste d'oro, d'argento e miste (dorati) e rice-

Vimento delle monete tolte dalla circolazione per la conversione o

per la riconiazione.
2. Lavorazione delle paste per la coniazione delle monete e delle

medaglie.
3. Emissione delle monete.
4. Vendita delle medaglie coniate nella zecca, e degli oggetti

accessorî.

5. Vendita d'oro e d'argento.
6. Esecuzione di lavori per conto di amministrazioni pubbliche

e di privati.
7. Liquidazione e realizzazione dei proventi di zecca.

Art. 3.

D i rettor e.

Alla zecca é preposto un direttore, il quale dirige e sorveglia
tutte le operazioni e risponde al Ministero del tesoro dell'anda-
mento dei servizi.

Art. 4.

Ordinazioni da parte di Amministrazioni e di privati.
Il direttore della zecca dà comunicazione alla Direzione generale

del tesoro delle commissioµi di lavoti.rigevute dalle altre Ammini-
strazioni e dai privati.

CAPO II.

Persont lele servizi della B. zecca

Art. 5.

Categor ee classi del personale della zecca.
Le categorie, 13 classi e gli stipendi annui del personale addetto

alla R. zecca, sono stabiliti in conformith delle annesse tabelle A,
B, C, D.
La tabella che stabilisee le categorie, le classi e le retribuzioni

giornaliere del personale operaio sarà approvata con decreto del mi-
nistro del tesoro.

Art, 6.

Il personale amministrátivo e tecnico di cui alla tabella A e il
personale di cui alle tabelle B, Ce ß sono nominati con .decreto
Reale.

Il personale di servizio di cui alla detta tabella A, e cioë il ma-
gazziniere, i visitatori, il portiere-custode e gli uscieri, e nominato
con decreto del ministro del tesoro.
Il personale operaio è assunto in servizio dal direttore, secondo

le norme di cui ai successivi articoli 28 e seguenti.
Art. 7.

Spese della secca.

Al pagamento delle spese di zecca si provvede normalmente me-
diante mandato di anticipazione a favore del direttore, da riscuo-

tersi, con quietanza del direttore stesso, o, per sua delegazione, dal
tesoriere, e con l'intervento e col visto del controllore-capo.

Art. 8.

Consiglio di amministrazione.
È istituito nella R. zecca un Consiglio permanente d'amministra-

zione composto del direttore, del vice direttore, del capo ¡tecnico e

del controllore-capo.
Il Consiglio é presieduto dal direttore o, in sua assenza, dal

vice direttore. In casi speciali il direttore generale del tesoro puo
delegare a presiederlo un funzionario superiore del Ministero,
purchè non trattisi di deliberazioni o di provvedimenti riguardanti
il personale.
Uno dei computisti della zecca esercita le funzioni di segretario

del Consiglio stesso.
Il Consiglio delibera a maggioranza di voti; in caso di parità di

voti, prevale il voto del presidente.

Art. 0.

Competenza del Consiglio d'amministrazione.
11 Consiglio d'amministrazione:

a) dà parere sulle proposte relative ai contratti la cui spesa
eccede le L. 500;

b) dà parere sui provvedimenti di cui ai un. 3 e 5 del sue-
cessivo art. 10;

c) nel mese di dicembre di ogni anno,
stati informativi del direttore, classifica il
secondo le seguenti categorie : ottimo, buono,

e) dà parere sui provvedimenti relativi
lattia di cui al comma secondo dell'art. 38
mento.

tenendo presenti gli
personale

, dipendente
mediocre, inetto;
agli assegni per ma-
del presente regola-

Då infine parere in merito a tutte le questioni sulle quali il Mig
nistero o il direttore ritengano opportuno consultarlo.

Art. 10.

Funzioni del direttore.

11 direttore della zecca:

1. Stipula, con le forme richieste dal regolamento sulla conta-
bilità generale dello Stato, e con l'intervento del controlloro capo,i contratti relativi al servizio della zecca. La Direzione generale del
tesoro può però, in casi speciali, delegare guesta facoltà all' inten-
dente di finanza.

2. Provvede al pagamento delle spese delle zecca, con i fondi
anticipati dal Ministero, osservando le norme del regolamento di
contabilità generale dello Stato.

3. Assume in servizio, previa autorizzazione del direttore gene-rale del tesoro, nei limiti dei fondi disponibili, e secondo le normestabilite negli articoli seguenti, gli operai della zecca ed applicale- pene disciplinari e pecuniarie nei limiti di cui all'art. 40 del
presento regolamento.

4.- Assegna gli operai ai singoli servizi.
5. Promuove di classe gli opgai, secondo le. norme di cui

al seguente iirt. Se, e lf-licenzia quando non e 46 sia più biso-
gno o quan$o siano divenuti incapacËo inabili df lavoro o permisura disciplinare, previa l'autorizzazione del direttore generaledel tesoro,

,6.pel mese di dicembre di ogni anno da informazioni su tutto
il personale dipendente, escluso il personale di controllo.

Art. 11.

Funzionari obbligati a prestare cauzione.
Oltro ai funzionari di kestione e di controllo addetti alla zecca,contemplati dalla legge 15 luglio 1906, n. 32ô, sono altresl obbligatia prestare cauzione :

il capo tecnico ;
i sotto capi tecnici;
il magazziniere.
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Art. 12.

Cauzione del .capo tecnico.

La cauzione che il capo tecnico presso la It. zecca. è tenuto a

preifaria garanzia della 'propria gestione, à fissata neHa somina di

LJ1 00.
Tale cauzione deve anche garantire l'operato di chi sostituira il

capd tecnico, ilei casi di sua assenza o di legittinio impe(Ü iito.

Art. 13.

Cauzione dei sotto capi tecnici.

La cauziono, che i sotto capi tecnici presso la It. zecca sono te-

nuti a prestare a garanzia del loro operato, è fissata nella somma

.

di L. 1000 per ciascuno.

Peraltro, per i sotto capi tecnici gik in servizio all'epoca dell'at-
tuazione del presente regolamento, è tenuta ferma. la. canzione di
L.À0Œ j)restata a mente del II. decreto 9 ottobre 1900,. n, 3ã?,
La canzione che il magazziniere ò tenuto a.prestare.ó flasate.nella

somma di L. 400.

zione del laboratorio dei saggi ed eseguisco tutte le operazioni do-
cimastiche e chimiche ed altre che gli vengano ordinate dal di-
rettore.

Art. 20.

Capo tecnico.

Il capo tecnico sovraintende al lavoro delle officine per mezzo dei
sotto-capi tecnici che, per la parte tecnica, dipendono immedtata-
mente da lui, e provvede all'esecuzione di tutti i lavori che gli
vengono ordinati dal direttore.

Egli accerta inoltro la qualità degli utensili e delle materie prime
acquistate dalla zecca, vidimandone le fatture, e in generale dirigo
e sovraintende a tutti i servizi d'ordine tecnico della zecca.

Art. 21.

Computisti.

I computisti addetti alla zecca prestano la loro opera in tutti i
lavori contabili e di scritturazione in conformità delle disposizioni
date dal direttore.

Art. 14· Art. 22.

Disposizioni generali sulle cauzioni• Magazziniere.

In quanto non siano contrario alle norme di cui ai precedenti
articoli sono apþlicabili alle cauzioni del capo tecnico, dei sotto capi
tecnici e del magazziniere le disposizioni del R. decreto 15 luglio
1900, ri. 290.

Art. 15.

Giustigeazione delle spese.

Le spese oceptrenti per lavori o provviste non eccedenti la somma
dt.L. 500, possono essero ordinato dal direttore, sensa clio occorra
la stipulazione di un contratto.
. Tutte le speso ordinate dal direttore song giuntificate dagli stati
di paga o da corrispondenti fatture, gli uni e le altre vidimato dal
direttore stesso e dal, controllore-capo. Le fatture , dgbbono inoltrp
contenere la dichiarazione che il lavoro è stato eseguño e. collau-

dato, ovvero che si sono ricevute le merci o gli oggetti, acquistati.

Il magazziniere riceve in consegna i mobili, nonchè gli utensili,
le merci e le materie prime acquistate per uso della zecca e accer-

tate dal capo tecnico e dal controllore-capo, ne cura la distribu-
zione, secondo il bisogno, alle varie officine, ed esegue tutté le oi
dinazioni che gli vengono fatte dal direttore.

Art. 23.

Visitatori e portiere custode.

I visitatori sono incaricati della visita del personale degli operai
all'entrata e all'uscita dello stabilimento ed attendono alle altre
incombenze ordinat,e dal direttore.
Essi veugeno assunti in servizio in seguito a scelta fatta dal Mi-

nistero.

Il portiere-custode è incaricato della custodia dello stabilimento

Art. 24.

Art. 16.

Relazioni sul servizio della zecca.

Il direttore rende mensilmente conto al Ministero del tesoro, Di-
rezione generale del tesoro, della gestione contabile della R. zecca

o.presenta per ciascun esercizio finanziaro al Ministero ätesso una

reláilóñë"hitorno äi risultati économici, aliiministi'átivi è 46cnici
dèllo stabillme'nto monetarió.
Questa.relazione viene stampata e presentata al Parlamentd.

Promozioni dei risitatori e degli uscleri.

Le promozioni dall'una all'altra classe nel personale dei visitatori
e degli uscieri dí zeeca hanno luogo per anzianità.
I posti che si rendono vacanti nell'ultima classe degli useieri, e
il posto di portiere-custodo della zocca, sono conferiti a scelta a

quegli operai della zecca che posseggono i necessari requisiti, salvo
i posti spettanti ai sottufflciali dell'esei·cito e dell'armata, in base
alle leggi vigenti.

Art. 17. Art. 25.

Vice-direttore. Orario di lavorazione.

11 vice-direttore coadiuva il direttore nell'esercizio delle sue l'an-
loril'e lo'sostituisce nei casi di assenza e d'irnpedimetitd.
Il'Ÿice di ttòre ð inoltre specialmente incaficato di sovrain-

tendero alla tenuta della contabilità, delle scritture, e dell*inven-
tario.

Art. 18.

Incisore.

L'incisoro nella 11. zecca eseguisec tutti i lavori dell'arte sua, in

confofmità dello disposizioni date dal direttore, valendosi dell'opera
degli aiuto-incisori o degli operai che il direttore credesse porre a

sua disposizione.
Art. 19.

Chimico saggiatore.

,II,chimico saggiatore è incaricato del funzionamento e delladipe-

L'orario di lavoraziono è continuativo por la durata di otto ore,
che il direttore potrà prolungare in caso di bisogno.
Nelle otto orc suddetto ò compreso il tempo pecessario all'en-

trata e alla visita che precede l'uscita, ed ò esclusa l'ora per la
refezione e il riposo.
Il lavoro straordinario avente carattero continuativo deve essere

previamente autorizzato dalla Direzione generale del tesoro.
Per il lavoro effettivamento prestato oltre la durata normale e

in ragione della maggior durata del lavoro stesso, à pagata ai vi-
sitatori e al personale a mercede giornaliora una indennità rag-
guagliata ad un ottavo di giornata per ogni ora di lavoro utile.
Una indennità ,straordinaria, nella proporzione di un settimo di

giornata, è pure pagata, per ogni ora di lavoro effettivamente pre-
stato dopo la settima ora d'orario, ed in ragione della maggior du-
rata del lavoro stesso, all'incisore e agli aiuto-incisori, al capo
tecnico, ai sotto-capi tecnici, al controllore-capo e ai controllori.
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Nessun'altra indennita potrà essero corrisposta ai modesimi a titolo
di compenso per lavoro straordinario.
Per gli impiegati a stipendio, fisso, la giornata è calcolata in ra-

giono di un trecentesimo dello stipendio stesso.
Nei giorni festivi le ofilcine rimangono chiuse alla lavorazione,

salvo disposizioni in contrario emanate espressamente dal Mini-
steros Però, quando occorra provvedere a riparazioni al macchina-
rio non eseguibili in giorni feriali, il direttore può adibire a tale

scopo 11 personale strettamente necessario.
Nei genetliaci delle LL. MM. il Re, la Regina e la Regina Madre,

e nella festa nazionale del 20 settembre, sarà corrisposta al perso-
nale a mercede giornaliera una regalia di lire una. Nella vigilia
delle festività del Natale e della Pasqua, e nell'ultimo giorno di
carnevale, l'orario di lavorazione é ridotto alla metà, con la corre-

sponsione dell'intera mercede.

CAPO III.

Assunzione in servizio del personale

Art. 26.

Conferimento dei posti di direttore, vice-direttore, incisore,
chimico saggiatore e cape tecnico.

In conformità di quanto dispone l'art. 68 del regolaniente gene-
rale sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 24
nove'mbre 1908, n. 756, i posti di grettore, di vice-direttore, di in-
cisoro e di capo tecnico sono conferiti pei pukÏico concorso, se-
condo le modalità da stabilirsi per decreto Ministeriale, salvochè
tra gli impiegati di grado inferiore della zecca o tra quelli dell'of-
fleina delle carte-valori si trovino, a giudizio del Consiglio d'am-
ministrazione del Ministero, persone tecnicamente idonee ai posti
medesimi.
11 posto di chimico saggistore & conferito in seguito a pubblico

concorso, secondo le modalità da stabilirsi per decreto Ministe-
riale.

Art. 27.

Assunzione degli aiuti incisori, dei sottocapi tecnici
e dei computiali,

I posti di aiuto-incisore, di sotto-capo tecnico e di computista
sono conferiti mediante osame di concotso, le cui modalità vengono
stabilite con decreto Ministeriale.
A tali concorsi possono altresl essere ammessi quegli operai in

servizio della R. zecca i quali, pur non avendo i tîtoli di studio
richiesti dal programma di concorso, Ilosseggano i requisiti neces-
sari a giudizio del Consiglio d'amministrazione.

Art. 28.

Assunzione deali overai.

Nessun operaio può essere ammesso m servmo se non soddisfa
alle seguenti condizioni:

a) sia cittadino itali,ano;
b) sia di complessione'robusta e faccia constare, con un cer-

tificato di un medico accetto all'Amministrazione, di non essero

affetto da imperfezione visiva, nå da malattia Od informitå qual-
s.ast;

c) faccia constare la sua buona condotta con certificati rila-
sciati dalle competenti autorità, e di data non anteriore a due mesi
dal giorno dell'assunzione in servizio ;

d) non sia stato licenziato anteriormente dalla zecca per cat-
liva condotta;

4) possegga il certificato di proscioglimento dalle scuole ele-

mi utatij inferiori, o altfö tífólo èqüíþòlliiite';
f) non abbia parenti di 1° o di 2° grado in servizio della zecca.

A parità di condizioni, sono preferiti coloro che hanno servito lo-
devolinente nei corpi armati dello Štato, e gli orfani dei giå ad-

detti allo stabilimento.

Art. 29.

Operai artieri.
Gli operai artieri, e cioè i meccanici, i fonditori, gli statnpatori di

medaglie, i patinatori di medaglie e i pantograflAI, sono assunti
per concorso in base a saggio professionalo, salvo i casi di notòria
competenza dell'aspirante, ríconosciuta dal Consigli,o d'aniministra-
zione.

Gli aspiranti devono:
a) avere un'età non inferiore a 18 o non superiore a 30 anni;
b) dar prova di avere esercitato lodevolmente l'arte a cui sono

chiamati.
Art. 30.

Operai comuni.

Gli operai comuni sono assunti in servizio mediante concorso, so-
condo una graduatoria stabilita in base ai titolipresentati,chediano
affidamento sull'attitudine al lavoro, ed occorrendo in base a un

esperimento pratico di capacitá.
Gli aspiranti debbono essere d'età non inferiore ai 15 anni, e non

superiore ai 25.

C.u>o IV.

Tratt:Unento del personale. - Disciplina

Art. 31.

Promozioni di classe.

Le promozioni di classe nel personale degli aiuto-incisori, dei
sottocapi tecnici o dei computisti hanno luogo per anzianità, e previo
il parere favorevole del Consiglio d'amministrazione.
Nessuno puð essere promosso di classo, se non conta almeno tre

anni di servizio nella classe procedente.
Chi, durante tale periodo, sia stato rironosciuto costantemente ot-

timo dal Consiglio d'amministrazione, può abbreviare di sei mesi il
termine suddetto per le promozioni, previo parere di una apposita
Commissione istituita presso la Direzione generale del tesofo e cord-
posta del direttore generale del tesoro, o chi per esso, presidente;
di due capi di divisione del Ministero, di un funzionario dell'ispet-
torato generale presso il Ministero del tesoro e del funzionario pre-
posto al servizio della zecea,

Art. 32.

Nel personale operaio, le promozioni di classe hanno luogo:
entro un periodo non inferiore a un anno, per gli operai prov-

visti rispettivamente di mercedi da L. 1.50 a L. 2, e da L. 2 a
L. 2.50 ;

entro un periodo non inferiore a 18 mesi per quelli con mer-
cede da L. 2.50 a L. 3.50;

entro un periodo non inferiore a tre anni per le promozioni da
L 3.50 in su.

Chi durante il periodo di tro anni sia stato riconosciuto costan-
temente ottimo dal Consiglio d'amministrazione, può abbreviare di
sei mesi il termine suddetto per la promozione.

Art. 33.

Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
Tutti gli operai della zecca sono assicurati contro gli infoz%uni sul

lavoro, a cura e a spese del Ministero deI tesoro, secondo quanto ð
prescritto dal testo unico di leggi approvato con R. decreto 31 gen-
naio 1904, n. 51.

Art. 34.

Assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia.

Agli operai della R. zecca è fatto obbligo di inscriversi alla Cassa
nazionale di previdenza per la invalidità e per la vecchiaia degli
operai, istituita con legge del 17 luglio 1898, n. 350.



GAZZETTA UFFICIALE.DEL JtEGNO D'ITALIA 269

A tale effetto I'Amministrazione del tesoro pagherå alla Cassa na-
zionale suddetta, dal giorno della iscrizione dei singoh operai il con-
tributo annuo di L. 48 per ciascuno, e cioè L. 21 sul fondo per le
speso di esercizio della R. zecca, e L. 21 equivalente di trattenute
settimanali da farsi sulle mercedi.

Art. 35.

Mercede giornaliera.
La morcedo giornaliera ò pagata settimanalmente agli operai alla

sera di ogni sabato.
Art. 36.

Assenze degli operai.
L'assenza di un operaio dalla zecca cagiona la perdita della mer-

code giornaliera.
L'operaio che per legittimi motivi non può recarsi al lavoro deve

darno immediata notizia al capo tecnico che ne dovrà informare il
direttore per gli opportuni provvedimenti.
Gli operai chiamati sotto lo armi per soddist'are agli obblighi di

leva sono riammessi nella R. zecca al termine del servizio militare
effettivamente prestato, con la anzianità e con la mercede che avreb-
bero conseguito so fossero rimasti alla zecca.

Agli operai richiamati temporaneamente sotto le armi, se capi di
famiglia o con ascendenti a carico, viene corrisposta la mercede .
giornaliera, previa deduzione dell'ammontare del sussidio, che even-
tualmento sia stato pagato dall'Amministrazione militare alle l'ami-
glio dei richiamati medesimi.
In casi eccezionali di brevi assenze, per un periodo di tempo che

non ecceda in complesso i 10 giorni in un anno, il direttore gene-
rale del tesoro, su motivata proposta del direttore della zecca, può
autorizzare il pagamento della mercede.

Art. 37.

Licenze straordinarie «Uli operai.

II direttore della zecca ha facoltà di accordare agli operai licenze
straordinarie, senza corresponsione della mercede giornaliera, fino
a un complesso di 30 giorni nel corso di un anno, e purchè lo con-
sentano le esigenze del servizio.

Art. 38.

Assenze per malattia ed assegni relativi.

Nei casi di assenza temporanea per malattia debitamente consta-
tata da visita medica, è concesso agli operai della zecca:

un assegno pari all'intera mercede fissa rispettiva, per ogni
giorno lavorativo, e per un numero massimo di giorni 60 di ma-
lattia continuata od interrotta nel corso di 365 giorni;

un assegno ridotto alla metà della detta mercede per ogni giorno
lavorativo, fino alla concorrenza di altri 200 giorni, se la malattia

oltrepassi, nel corso del medesimo anno, il limite indicato nel comma
precedente.
Tali assegni incominciano a decorrere dal quinto giorno a datare

dalla denuncia della malattia. È data perb facoltà al Consiglio di

amministrazione di proporre al Ministero che sia concessa la mer-

cedo por tutta la durata della malattia, qualora la gravità di essa
sia tale da giustificare l'eccezione.

Qualora poi le assenze por malattia, continuata o interrotta, su-
perino nel complesso 260 giorni lavorativi nel periodo di un anno,

cessa ogni corresponsione di mercede, ed il direttore della zecca ne
riferisce caso por caso al Ministero del tesoro (Direzione generale
del tesoro), per gli opportuni provvedimenti.
L'operaio che si assenta dalla zocca per malattia deve darno no-

tizia al capo tecnico entro la gíornata.
Questi no informa immediatamente la Direzione, la qualo fa visi-

tare l'ammalato da un medico di sua fiducia.

Se la malattia si protrae al di là del quinto giorno, la Direzione

della zecca fa rinnovare la visita medica, e quando l'infermità del-
l'operaio continuasse oltre i 60 giorni, la Direzione medesima, di
sua iniziativa o por ordine del Ministero, fa sottoporre l'ammalato
a visita medica fiscale, la quale potrå essere ripetuta nel corso della
malattia.
La visita medica fiscale può essero ordinata altresi nel primo pe-

riodo di 60 giorni di malattia.
La concessione della meta della mercede all'operaio che permane

nello stato d'infermità oltre ai 60 giorni dev'essere approvata dal
Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro) dietro proposta
documentata del direttore della zecca.
Nei casi di inabilità temporanea per infortunio sul lavoro ò con-

cessa agli operai, per un numero massimo di 60 giorni, la diffe-
renza fra l'assegno sopra indicato e l'indennità, che viene corri-
sposta dalla Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli
operai sul lavoro.

Art. 33.

Premi per l'assiduità e l'operosità degli operai.

Alla fine di ogni anno il direttore della zecca, su conforme pa-
rere del Consiglio d'amministrazione, può proporre al direttore ge-
nerale del tesoro, per un premio speciale nella misura massima di

L. 50, quegli operai che, dichiarati ottimi, si siano maggiormente
distinti per assiduità, capacità, operosità o diligenza nel lavoro, o
per disciplina.

Art. 40.

Punizioni degli operai.

L'operaio può andare soggetto alle seguenti punizioni:
la ammonizione verbale ;
2a ammonizione scritta;
3a ritenuta sulla mercede;
4a sospensione dell'intera mercede da uno a quindici giorni;
Ba licenziamento.

La ritenuta sulla mercede e la sospensione dell'intera mercede
sono inflitte :

a) per recidiva nei fatti che diedero luogo ad ammonizione
verbale o scritta;

b) per lieve insubordinazione ;

c) e in generale per qualsiasi mancanza che dimostri ripro-
vevole condotta.

La sospensione fino alla durata di 5 giorni è inflitta dal direttore
della zecca; quella di maggior durata, dal direttore generale del

tesoro. Le punizioni di cui ai nn. 3 e 4 sono raddoppiate in caso di
recidiva.
Alla seconda recidiva in una mancanza che importi la ritenuta o

la sospensione della mercede, può farsi luogo al licenziamento.

Art. 41.

Licenziamento deUli operai.

Il licenziamento ha luogo per lo seguenti cause :
la diminuzione di lavoro;
2a incapacità od inabilità permanente al lavoro ;
3a assenza non autorizzata ;

4a disobbedienza ;
5a insubordinazione;
6a negligenza abituale ;
7a debiti abituali;
8a stato abituale d'ubriachezza ;
ga cattiva condotta;
10a infedeltà;
lla condanna penale per qualsiasi reato.

Per gli operai che cessano per qualunque ragione di appartenere
alla zecca, cessa del pari, dal giorno dell'allontanamento dall'opi-
ficio, il contributo pagato dal tesoro alla Cassa nazionale di previ-
denza per l'invalidità e la vecchiaia, di cui al precedente art. 34.
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diro Ÿ. 11 ŠÌretfore delÌa zecca, col òoncorso del c'ontrollore-cipo, 1)uó
Gestione e custodia dei-valori. - Controllo disjiorro le verifiche che creiera necessarie.

- Art. 49.
Art. 42.

Gestione dergá6t½ëtto fíufnianatico.

Il tesoriere della. zecca, oltre, alle füñziõùi di suo ístituto, ó anche
incaricato della gestione del nãEinetto niiriilsinatico. In tale qualità
ha la cust dia dei conî per piódiglie di jiroþrietà della zecca, dei
coilî ili proprietà privata depoiítati riella zecda, e della collézîone
di monete e di medaglie.

Art. 43.

Del tesoriere.

Il tesoriere, coi fondi dei mandati di anticipazione di cui all'arti-
colo 7, paga le spese della zecca sulla base dei documenti firmati
dal direttore e vidimati dal controllore capo.

Art. 44.

Custodia dei fondi.

I fondi riscossi sui detti mandáti di antiëIpázione sono custoditi
in una cassa forte di riserva, muì11ta di tre serrature di diveisi
congegni, le cui chiavi sono ristiettivamente teriute dal direttore
della zecca, o da chi per esso, dal controllore capo e dal tesoriere.
A mani del tesoriere, in una cašea corrente, può essere lasciato

un fondo per le spese giornaliere, cha non superi in nessun caso

l'ammontare della sua cauzione.

Art. 45.

Carico e discarico dei niáfalli.

I punzoni, le matrici, i cuscinetti, e tutto quanto occorre per la
riproduzione dei conî, nonchè i conî che possono ancora servire per
la monetazione, sono conservati in un magazzino a tre chiavi, di
cui una é tenuta dal direttore, una dall'incisore e una dal con-
troltore capo.
I conî in corso di lavorazione sono conservati in un magazzino

a due chiavi, di cui una ò tenuta dal capo tecnico e una dal con-

trollore capo.

Art. 46.

,Tutte le paste e i metalli nobili e ignobili destínati alla mone-

tazione e alla coniazione delle meaglíe e loro accessorî, che pas-
sano dal tesoro della zecca alle ofilcine di lavorazione, sono presi
in carico del capo tecnico, 11 quale ne risponde in solidum col con-
trollore capo.
Dei metalli che il capo tecnico consegna ai sotto-capi tecnici per

la lavorazione nei singoli reparti rispondono verso il capo tecnico
i rispettivi sotto-capi tecnici.
Il capo tecnico riceve discarico dal tesoriere delle monete, delle

verghe, degli avànzi di lavoražione e 'dèi rîchþeri che A8ea al te-

soro, e delle medaglie ed accessorî dhe cõ1isWgiia al gabmetto nu-
mismatico.

Art. 47.

Consegna delle macchine.

Il capo tecnico riceve in consegna le niacchine 4 i meccanismi
delle varie officine e ne tiene al corrente l'invênt io.

Funzioni del conírollore-capo.

Il controllore-capo:
1° risponde in solidiän col felioriebe e col capo tecnico ve1•tutte

le operazioni di, rispettiva spettanza;
2° prende nota dei fogli di allegazione ‡rasthuisi iläl 'dúettiire

al capo tenico, e vigila che le qualità e quantità dei metalli fusi
corrispondano alle indicazioni dei fogli stessi;

3° assiste alla verifica delle monete somministrate per la ri-
coniazione, nonchè dei metalli da immettersi e da estrarsi dal
tesoro o dai magazzini;

4° verifica l'esattezza dei passaggi dei metalli dal tesoro e

dai magazzim alle officine e viceversa, nonchè i passaggi fra ri-
parto e riparto delle officine;

5° presenzia gli inventari periodici delle materie in lavora-
zione, nonché quelli straordinari che potranno essere ordinati dal
direttore;

6° verfûca l'eaattezza della liquidazione dell'importo delle'paste
preziose acquistate al cambio;

7° vlsta gli stati settimanali di paga 41 personale a märeede
giornaliera ed i soprassoldi per lavoro straofdinario ägli in legati
di ruolo, dopo aver accertato la corrispondenza della durata di la-
voro 'straordinario indidata negli stati medesimi con quella effet-
tivamente prestata;

8° prende nota di tutte le provviste e lavori ad economia or-
dinati dal direttore ed accerta che i generi ricevuti corrispondano
per specie e quantita alle indicazioni delle fatture di spesa;

go prende nota dei lavori per pubbliche Amministrazioni e per
privati, ordinati dal 'direttore e vigila che i lavori corrispondano
all'ordinazione;

10°-prende nota delle ordinazioni dei cont per monetazione tra-
smesse dal direttore al laboratorio d'incisioni assiste alla punzona-
tura, ed accerta che i conî punzonati corrispondano per numero e

per specie alle ordinazioni stesse;
11° prende nota delle ordínazioni per medaglie trasmesse dal

direttore al entro teón16o e vigila bhe le medaglie fabbricate corri-
spondano per, numero e qualità alle ordinazioni e ne vista la re-
lativa litluidäifó'ne;

12° invigila che non si verifichino nelle operazioni sperdimenti
di materie, e.che non si ecceda la misura normale dei cali di la-
vorazione.

Art. 50.

Custodia dei punxoni, conî e matrici.

II capo tecnico e il tesoriere rendono ogni anno alla ' Corte dei
conti il aduto gíudiziale della rispettiva gestione aúl mezžo Ëel Mi-
hiètèfo, èntro tre niesi successivi alla chiusura dell'esercizio.
Ciascuno dei due funzionari rende parimente il corito gikåÏziaÍo

alla Corte dei conti alla cessazione del proprio ufficio, o a quella
del controllore-capo.

Art. 51.

Art. 48.
Conti giudixiali.

Del controllo sulla secca. Sono abrogate tutte le'dlàþotizioni'colitrarie 'a quelle conteñ¾te
nel presente regolamento.

11 servizio di tönttollo sulta zecca è afildato a \1n controllore capo,
-a ñontrollöti da hii'dipendenti,'O ad altro.persotiale incaricato.

.

Visto, d'ordine di sua afadãîã:
Uizione Idël öõtítrollo & eätesa indištintamente a tiitti i reliažti Ïl ministépál tesóro

dello ètabiliinento. SÄLANDRA.
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I
Tabella A. I .

Tabella D.
I

RUOLO ORGANICO del personale amministrativo e tecnico della Classi e stipendi dei compulisti addetti alla R. zecca,

R. zecca, approvato con legge 30 giugno 1907, n. 383, e 30 giugno Legge 30 giugno 1907, n. 383.

1908, n. 301.
Numero Classe

Stipendio annuo e
QUALITÀ dei

Num. posti la 2a 3a 4a 5a

GR A DO Classe dei indivi- compIes- 5 .5
posti .

5 'o
duale sivo ye

Computisti .
. . . . .

5 3,000 2,500 2,200 i 1,800 1,500

Direttore . . . . . . . unica l 7,000 7,000 7,000

Vico direttore
. . . . id. 1 5,500 4,5()0 5,500 TABELLA indicante l'importo delle cauzioni dovute dai íunzionari

Incisore
. . . . . . . .

id. 1 5,500 5,500. 5,500 della R. zecca.

(R. decreto 15 luglio 1900, n. 290, e R. decreto 9 ottobre 1900, n. 352).
Chimico saggiatore . .

id. 1 4,p()0 4,500 4,500

Capo tecnico . . . . . id. I :4,000 4,000 4,000

Magazzinierá
. . . .

Id. l 1,800 1,800 1,800 GR A DO

Visitatore
. . . . . .

la l 1,800 1,800
3,400

Visitatore
. . . . . .

2a l 1,000 1,600

Portiere-custodo . . . unica 1 1,600 1,600 1,000 Capo-tecnico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,000

Usciere
. . . . . . . . la 1 1,600 1,600

4,000 Tesoriere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,000

Usciore
. . . . . . . 2a 2 1,500 3,000 Controllore-capo , . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,000

Sotto-capi teanici . . . , . . . . . . . . . . . . . . 1,000
12 37,000 37,000 Magazziniere ,................... 400

ND. -- Al serviz o di cassa o di controllo si provvede con fun" Visto, d'ordii1e di Sua Maestà:
zionari appartenenti al ruolo del personale delle Delegazioni del Il ministro del tesoro
iesoro o di gestione o controllo. A. SALANDltA.

Tabella B. MÈÈÌERO I)ELL'INTERNO
Classi e stipendi degli aiuti-incisori addetti alla R. zecca.

Logge 30 giugno 1907, n. 383. DlllEZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Numero -
Classe

Ordinanza di sanità marittima n. 2

QUALITA dei IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
posti . la 2a 3a 4a 5a PER GLI AFFARI DËLL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Aiuti-incisori . . . . .
3 3,500 3,000 2,700 2,400 2,000

Tabella C.

Constatata la cessazione della peste bubbonica a Porto Alegre

(Brasile), a Bassora e all'isola Bahrein (Golfo Persico), a Bahia (Bra-

sile), a Gedda e Yambo (Mar Rosso)
Constatata la cessazione del colera asiastico a Singapore (Straits

Settlements) e a Yalta (Russia) ;
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

cembre 1903;

[Classi e stipendi dei sotto-capi fecnic addelli alla R. zecca. Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

Legge 30 giugno 1907, n. 383. creto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta a

Numero Classe Sono revocate le seguenti ordinanze di sanità marittima, relative

QUALITÀ dei alle provenienze per ciascuna di esse indicate:

posti la 2a 3a 4a 5a 1° n. 5 del 30maggio 1905, riguardante le provenienze da Porto

Alegre (Brasile);
2° n. 6 del 6 giugno 1907, riguardante le provenienze da Bassora

e dall'isola Bahrein (Golfo Persico)
Sotto-capi tecnici . . .

9 3,200 2,700 2,400 y2,200 2,000 3 n. 12 del 22 novembro 1007, riguardante le provenienze da

Bahia (Brasile);



272 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

- 4° n. .5 del 20 aprile 1908, riguardante le provenienze da Gedda
e Yambo gar Rosso) ;

5© n. 4 del 21 maggio 1909, riguardantâ 1e provenienze da Sin-
gapore (Straits Settlements) (

6° n. 13 del 21 nonembre 1909, riguardante le provenienze da
Yalta (Russia).
I signorl prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 13 gennaio 1910.
Per il ministro

SANTOLIQUID0.

Commissione Reale yel efedito co·munale e provinciale
COMUNE DI PERDASDEFOGU (Cagliari)

Dichiarazione d'insolvenga

AVVISO.
Si rende noto a chiunque possa averne interesse che la Commis-

sione Reale pel credito comunale e provinciale, nella seduta del 12
gennaio 1910, ha dichiarato il comune di Perdasdefogu, in provincia
di Cagliari, insolvente, ai sensi e per tutti gli effetti di cui alle
leggi 17 maggio 1900, n. 173 e 8 luglio 1904, n. 356.

Roma, 15 gennaio 1910.
Il presidente
SCAMUZZI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale· dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

D'Amico cav. Carlo, colonnello comandante 45 fanteria, trasferito
nel corpo di stato maggiore e nominato capo di stato maggiore
VII corpo armata.

Sagramoso nobile e conte palatino cav. Pier Luigi, id. id. 10 bersa-
glieri, id. id. id. id. XII id.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli con la destinazione per
ciascuno controindicata :
Gonzaga principe Maurizio, addetto comando IV corpo armata, nomi-

nato capo stato maggiore IV co o a'rmata.
Bandini cav. Oreste, id. id. II id., id. id. XI id.
Lombardi cav. Stefano, id, id. corpo stato maggiore, id. capo ufficio

comando corpo stato maggiore (dichiarato promovibile a scelta
art. 25 della legge d'avanzamento).

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 23 dicembre 1909:

Di Giorgio cav. Antonino, magglore' a disposizione Ministero affari
esteri, cessa di essere a disposizione del Ministero anzidetto dal
23 dicembre 1909.

Parigi cav. Cesare, id. 75 fanteria, rettificata le data di anzianità nei
gradi di tenente, capitano e maggiore e portata rispettivamento-
al 19 luglio 1883, 30 niarzo 1890 e 26 giugno 1904.

Con R. decreto del 30 dicembre 1909 :

Frulli cav. Tancredi, colonnello comandante 11 fanteria, esonerato
dal comando anzidetto e nominato comandante 10 bersaglieri.

Negri.dei conti di Lamporo nob. cav. Ettore, tenento.colonnello stato
maggiore, promosso colonnello e nominato comandante 11 fan-

teria
De Luca cav. Adolfo, id. id., id. id. id. id. 10 id.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910 :

Florio Adolfo, capitano ufsciale istruttore tribunale militaro Torino,
' àsonet·ato dalla caried'anzidette à deöorrere da130 gennaio 1910.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910:

I seguenti provvedimenti hanno luogo a datare dal 1° feb-
braio 1910:
Angrigliani-Fario Aleardo, tenente uinciale istruttore tribunale mi-

litare Piacenza, esonerato dalla carica attualg.
Trioli Carlo, id. sostituto ufncialÅ istruttore id. Torino, id. id. id.
Cerruti Antonio, capitano 71 fanteria, sostituto ufBeiale istruttore

aggiunto id. Venezia, nominato ufficiäle istruttore tribunale mi-
litare Venezia.

Ferella Ercole, id. 9 id., id. id. Bari, id. id. id. Piacenza.
Valabrega Daniele, id. 2 id., id. id. Verona, id. id. id. Verona.
Stocco Cesare, id. 94 id., id. sostituto ufficiale istruttore id. Torino.
Augias Adolfo, id. 70 id., id. sostituto ufficiale istruttore aggiunto id,

Bari.
Giglio Vittorio, id. 2 id., id. id. id. Verona.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 14 novembre 1909:

'Guidi Giovanni, capitano 15 artiglieria campagna (treno), collocato
in posizione ausiliaria, per ragione di età, dall'll dicembre 1909.

:Sartori Rodolfo, id. direzione artiglieria Piacenza, id. id., id. id., dal
20 id.

Con R. decreto del 19 dicembre 1909 :

Orasi cav. Giuseppe, colonnello direttore fabbrica armi Torro An-
nunziata, esonerato dalla carica attuale, e collocato a disposi-
zione Ministero guerra (comandato quale direttore fabbricaarmi
Torre Annunziata).

Negri cav. Alerino, tenente colonnello comandante 8 artiglieria cam-
pagna, promosso colonnello continuando nell'attuale comando.

Con R. decreto del 23 dicembre 1909 :

Frola Francesco, tenente 1° artiglieria montagna, dispensato a sua

domanda, dal servizio permanente dal 1° gennaio 1910, e in-
scritto col suo grado e con la sua anzianità nel ruolo degli uf-
ficiali di complemento dell'arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 26 dicembre 1909:

Finelli Prospero, tenente (treno) in aspettativa per infermità tem-
porarie provenienti del servizio, Paspettativa anzidetta à pro-
rogata.

Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

Navotti Arturo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal
27 dicembre 1909.

Con R. decreto del 2 gennaio 1910:

L'anzianità relativa dei sottonotati capitani promossi tali (a scelta)
con R. decreto 5 settembre 1909, é rettificata come segue e la de-
correnza per gli assegni è stabilita al 1° ottobre 1909:
Bianchi D'Espinosa Rodolfo - Zampini Gustavo.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910:
Reali Tullio, capitano direzione artiglieria Venezia, nominato sosti-

tuto ufBoiale istruttore aggiunto tribunale militare Venezia, adatare dal l* febbraio 1910.

Arma del genio.
Con R. decreto del 2' gennaio 1910 :

L'anzianità relativa del sottonotato capitano promosso tale (ascelta) con R. decreto 5 setteinbre 1909, è rettificata come segue ola deoorrenza per gli assegni è stabilita al lo ottobre 1969: '

Paleologo Gaetano,
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Corpo contabile militare. Paolo - Gracis Emilio - Fantozzi Francesco - Zuccotti Ales-

Con R. decreto del 21 novembre 1909:

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
glone di eta, con decorrenza del provvedim,ento o degli assegni dalla
data per ciascuno controindicata:
Brogiotti cav. Giuseppe, maggiore contabile, dal 3 dicembre 1909.
Rebella cav. Francesco, id., dal 21 id.
Di 4914 Vincenzo, capitano contabile, dal 18 id.

sandro - Lo Giudice Gaetano - Gotta Giulio - Remoti Man-

fredi - Motti Leopoldo.

Con R. decreto del 19 dicembro 1909 :

Macchi Ippolito, ragioniere geometra di 2a classe, coHocato ip aspet-
tativa per motivi di famiglia.

U/ßciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Corpo veterinario militare. Con R. decreto del 28 novembre 1909:

Con R. decreto del 23 dicembre 1909:
I seguenti sottufficiali del R. esercito, con dodici anni di servizio,

sono nominqti ufIlciali d'ordine di 4a classe delle amministrazioni
Corquett1 Adriano, capitano veterinario in aspettativa per.motivi dipendenti, con l'anno stipendio di L. 1200:

di famiglia, ariulieäso, a sila dõïnarida, a dátäre dal 19 dicem- Bruttini Pietro - Trinchero Luigi - Putzolu Demetrio - De Mar-
bro 1909, a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi tino Amedeo - Galanti RafTaele - Senes Antonio - De Giorgi
che si facciatio vacanti nei quadri del suo grado e corpo, como Cesare - Rosa Giuseppe.
gli ufficiali còntemplati dall'art. Il della legge 25 maggio 1852.

Con R. decreto del 2 dicembre 1909 :
IMPIEGATI CIVILI.
. .

Lattanzio Antonio, ufficiale d'ordine di la classe - Morando Se-
Ragionsere geometri del genio, condo, Id. la id., collocati a riposo, a loro domanda, per gnzia-

Con R. decreto del 14 novembre 1909: nità di servizio, con decorrenza 1° gennaio 1910.

Laccetti cav. Marino, ragioniere geonietra capo d i la classe, collo-
De Litala Achille, id. la id. - Mele Saverio Achille, id. la id. - Mo-

. catp a riposo a sua doman per anzianità di servizio, con de-
dica Giovanni, id. la id., id. id. id., per anzianita di servizio o

c'drán'zaS° dicembre $09 per età, con decorrenza 1° id.

Con R. decreto del 28 novembre 1909:

I seguenti ragionieri geometri sono collocati a disposizione del

Ministero della marina, dal quale riceveranno le competenzo del

proprio impiego dal Io dicembre 1909, conservando nel relativo ruolo
la loro posizione di anzianitå :

Rusconi Giacomo, ragiótiiere geometpa principale di 26 classe.

Fontana Rava Giov. Bat¾sta, id. id. Sa,

Con R. decreto del 24 dicembre 1909:

I sottonotati cittadini sono nominati ragionieri geometri del genio
di 2a classe dal 16 diceinbre 1909:

Téstoni Edoardo - Negroni Emilio - Nappa Francesco - Rufino

Armando - Buzzonetti Augusto - Dellamontå Giuseppe - Or-

tis Guido - Chiambretto Giovanni - Bini Rodolfo - Bonicelli

Con R. decreto del 23 dicembre 1909:

Felicelli Francesco, ufficiale d'ordine di 4a classe, col,1ocato in aspot-
tativa per motivi di famiglia.

I

I seguenti ufficiali d'ordine sono promossi alla classo superiore,
con decorrenza per gli assegni dalle date sottosegnafp:

Dalla 2a alla la classe:
Dal 1° settembre 1909.

Suglia Giovanni - Codebb Francesco - Gastaldi Pietro - P,ane-
bianco Savorio.

Dal 1° ottobre 1909.

Repotti Angelo - Lanfranco Giovanni - IIotz Ernesto - Scaltriti
.

Romeo.

Dal 1° novembre 1909.

Malagoli Angelo.

MINISTERO DEL TESORO¡ - virezione eenerale sei resoro
Çonto riassuntivo del tesoro al 31 dicembre 1909.

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 31. dicembre - peggioramento
della

1909 1909 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . .
501,264,812 96 437,459,233 9() - 63,805,579 06

Croditi di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . 414,642,687 86 (1) 567,729,167 12 ‡ 153,086,479 26

Insieme . . . . . . . , , , , 915,907,500 82 ' 1,005,188,401 02 ‡ 89,280,900 20

f)ebiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . . . . . .
618,777.573 36 777,383,360 97 - 158,605,787 01

Situazione del Tesoro , .. . . . # 297,129,927 46 ‡ 227,805,040 05 - 69,324,887 41.

(1) In questa somma ò compreso l'ammontare della valuta d'oro dep'ositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 174,928,820.
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D-A-R¯Ei CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesòreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nelladi. Casse Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 425,826,997 42ÄÌ1a clausura
dell'esercizio
1908-909 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . , , ,

75,437,815 54

501,264,812 96

INCASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate effettive ordinarie e

la conto straordinario . . . . . . . 248,046,817 66 846,579,983 14 1,094,626,800 80
entrate > II. - Costruzioni di terrovie . . . 21,049 07 1,415 54 22,464 61

(Ñ1 cio > III. - Movimento di capitali . . . . 12,714,373 20 36,479,950 03 49,194,323 23

> IV. - Partite di giro . . . , , . .
- 1,248,749 43 19,077,104 32 20,325,853 75

262,030,989 36 902,138,453 03 1,164,169,442 39 1,164,169,442 39

Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 10,386,000 - 40,030,500 - 5Œ,416,500 -

Vaglia del Tesoro . , , , . . . . . . . . . . 255,936,399 30 835,761,049 74 1,091,697,449 13
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

-
-

-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
titero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,000,000 - 39,450,000 - 44,450,000 -

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente infruttifero . . . . . . . . . . 194,499,381 83 30,099,350 32 224,598,732 15

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente infruttifero . . . . . . . . . . . . 495,016 41 7,852,143 54 8,347,159 95

la conto Cassa depositi e prestiti id. id. 26,000,000 - 58,000,000 - 81,000,000 -
debiti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . . 2,000,000 - 2,495,744 81 4,495,744 81
di Tesoreria Altre amministrazioni in conto corrente frut-

.
tifero . . . .. ., . . . . . . . . . . . . . 55,000 - 175,928 31 230,923 31

Altre amministrazioni in conto corrente in-
fruttifero

. . . . . . . . . . . . . . . 20,430,926 04 60,514,197 08 - 80,945,123 12
Incassi da regolare . . . . . . . . .. . . . .

-- 52,572,691 68 215,525,354 91 268,098,016 59
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge 3

marzo 1898, n. 47. . . . . .. . .
- - --

Operazione fatta col Banco di Napoli per ef-
fetto dell'art. 8 dell'allegato B .alla legge
17gennaio1897,n.9,,,,,,,,.. -

....
-

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486.
pressola Lassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

depositi e pre- Legge 31 dicembre 1907, n.804.
stiti Id. id. (art. ll)

1 Aniministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . .

Amministrazione- del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . .

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
eria

borsare
.................di Tesor Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

borsare
.................

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro

. . . . . , ,

DiYersi. . . . . . ..

'

.... . .--. . -

Operazione fatta col BancodiNapolipereffetto
come sopra . . . . . . .

567,375,415 35 1,289,904,268 71 1,857,279,684 06 1,857,279,684 06

14,011,138 40 58,560,544 88 72,571,683 28

(12,807,301 18 6,939,745 20 19,747,046 38

49,208,815 17 81,730,744 72 131,029,553 89

1,050,022 90 723,200 90 1,714,129 80

- 231 41 231 41
€0,948,593 78 138,418,331 52 199,366,925 30

- 1,832,140 - 1,832,140 -

138,116,771 43 288,204,944 63 (426,321,710 06, :. 426,321,'116 00

Totale , , , 3,949,035,655 47

(1, Tenuto conto delle variazioni per sistemazione di scrittura.
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AL 31 DICEMBRE 1909. AVERE

Pagamenti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie. . . . . 380,632,697 56 726,649,845 03 1,107,282,512 59

in conto
spese » II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 1,765,035 67 5,936,694 04 7,701,729 71

di bilancio
- > III. - Movimento di capitali . . . . 11,311,478 69 64,004,827 94 75,316,306 63

IV. - Partite di giro . . . . . . . . 20,514,488 50 12,652,674 15 33,167,162 65

414,223,700 42 809,244,041 16 1,223,467,741 58

Decreti di scarico . . . . 11,991 77 14,596 45 26,588 22
Decreti Ministeriali di prelevamento . 10,000,000 - - 10,000,000 - 10,026,588 22

Buoni del Tesoro• • · · · · · · · · · · · · 16,268,000 - 49,575,000 - 65,843,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 259,006,434 80 823,341,290 17 1,082,347,724 97

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . - -

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. - -

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente infruttifero · · · · · · · · · · · 14,011,138 40 59,426,430 34 73,437,568 74

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
i conto rente infruttifero

· .. . - · · · · · · · · 12,807,301 18 6,939,745 20 19,747,016 38
ebiti Cassa depositi o prestiti in conto corrente in-

di Tesoreria fruttifero. · · · · - • • • • • • · · · • · 49,298,81.5 17 85,884,442 86 135,183,258 03
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva• • • • · 14,107,549 13 .

- 14,107,519 13
Altre Amministrazioni in conto corr. truttifero.. -

- -

Altre Amministrazioni in conto corrente in-
,

'

fruttifero · · · - · · · · · · · • • • · · 13,911,023 21 2ð,832,6Ï8 72 40,243, 41 93
Incassi da regolare • • · · · · · · · · · · · · 44,640,648 74 221,291,318 53 2ô5,931,967 27
Biglietti di Stato emessi per l'art. Il della legge
3marzol898,n.47........... -

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro - 1, 32,140 - 1,832,140 -

424,050,910 63 1,274,622,985 82 1,698,673,896 45 1,698,673,896 45

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486.
presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

depositi o pro- Legge 31 dicembre 1907, n. 804
stiti Id. id. (art. 11)
Amministrazione del Debito pubblico per paga-

menti da rimborsare . . . . . . . . . . 52,677,588 67 147,823,239 37 200,500,828 04
Amministrazione del Fondo culto per paga-

in conto menti da rimborsare . . . . . . . . . . 701,151 84 7,087,029 83 8,388,181 66

crediti, Cassa depositi e prestiti perpagamentidarim-
di Tesorerm borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,570,980 04 54,736,508 18 70,307,486 32

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,069,572 83 35,457,888 19 42,527,461 02

Obbligazioni dell'Asso ecclesiastico . . . . . .
-

Deicienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . .

- --

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,987,469 80 200,696,768 48 ž57,684,238 28

Operazionc fatta col Banco di Napoli come contro

133,006,763 18 446,401,432 14 579,408,195 32 570,405,105$

Totale dei pagamenti . . . . . . 3,511,57Ò,421 57

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca 3¯0,501,752 73
di cassa

.al 31 d com.
.
Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio . . . . 86,957,481 17

437,459,233 90

Totale
• • • • 3,949,035,655 47

Sono escluso dal fondo di cassa L. 174,928,820 dëpositate nella Cassa depositi efrestili a copertura di una somma corrispondente
di b etti di Stato.
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ßlTIJA ONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1909 Al 31 dicembre 1909

Buoni del Tesoro

Vaglia del Tesoro
.

Byteþe -,Conto anticipazioni statutarie
Cassa depositi e prestiti in conto corrente frq‡titero .

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . .

Id. del Fondo culto id. id.
. . . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero .

Ferrovio di Stato - Fondo di riserva

Altro Amministrazioni in conto corrente fruttifero
. .

Altre Amministrazioni in conto corrento infruttifero
. . . . . . . . . . . .

Incassidaregolare
,...........................

Biglietti di Stato emessi por l'art. 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . .

Operazione fatta col Banco di Napoli per egetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . , , . . . ; , , ,

129,465.500 - 114,039,000 -

30,094,198 20 39,443,922 36

20,550,000 - 63,000,000 -

230,151,953 57 381,313,116 98

15,210,495 02 3,810,608 59

86,802,433 72 35,6l9,l75|69

15,374,436 07 5,762.631 75

1,342,277 51 1,573,205 82

19,555,436 63 60,256,917 82

34,786,802 64 36,952,88 I 96

11,250,000 - 11,250,000 -

24,194,040 - 22,361 900 --

Totale
. . . . . 618,777,573 36 T77,383,360 97

Grediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1909 Al 31 dicembre 1909

Legge 8 agosto 1895, n. 486
. . , , , . .

80.000,000 - 80,000,000 -Valuta aurea presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . .
I1,250,000 - 11,250,000 -depositi e prestiti Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) ,
60,000,000 - 60,000,000 -Id. Id. (art. 11) .
1,316,920 - 1,316,920 -

Amministrazione del Debito pubblico por pagamenti da rimborsare . . , , ,

57,351,243 88 185,280,388 64
(Id. del Fondo pel culto id. id.

. . , , .
19,818,670 87

8,459 806 15
Cassa depositile prestiti id. id.

. . . . .
81,731,236 19

21,009.162 62°
Altre Aggipintrazioni id. id.

. . . . .
45,710,878 24

86,464,209 46
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico

. . , , , , . . . . . . . . . . . . . . .

-

Degolenze di Cassa a carico dei contabili .del Tesoro . . . . . . . . . . . .

1,710,817 70
1,710,586 29

Diversi .............................. 31,558,88098
89,876,19396

Valuta aurea presso la Cassa depositi o prestiti per 1 operazio.ne col Banco di ,

Napoli,comesopra .......................,,, 24,194,040-
22361,900-

Totale , , , , , 414,642,687 86 567,729,167 12

Avvertenza - Oltre il fondo di cassa r iistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :

u 11nd ee MetreaŸh e 10e H ASta açh die þre , e 48va a L. 1,9ä9654,16.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di dicembre 1909

e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1909-910 comparati con quelli dai periodi corrispondenti dell'eser-
cizio precedente.

I NC A SS I LIESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1909 luglio 1908
---- di dicembre di dicembre nel nel

a tutto dicem.. a tutto dicem.

Entrata ordinaria. 1909 1908 1909 goog goog
tooo

Categoria I. - Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . . . .

e Imposta sui fondi rustici e sui
18 tabbricati . . . . . . . . .

o

Imposta sui redditi di ric-
chezza mobile . . . . . . .

Tasse in amministrazione del

g ,
hiinistero delle finanze . .

og Tassa sul prodotto del movi-
es mento a G. e Ps V. sulle

ferrovie . . . . . . . . .

Diritti delle Legazioni e dei
Consolati all'estero . . . .

Tassa sulla tabbricazione degli
spiriti, birra, ecc. . .. . . .

Dogane e diritti marittimi .

Dazi interni di consumo esclu-

o si quelli delle città di Na-
o poli e di Roma .

Dazio di consumo della città
di Napoli . . . . . . . .

.

Dazio di cansumo della città
diRoma .........

Tabacchi..........
.¾ Sali.............
es Prodotto di vendita del chi-

nino e proventi access. . .

A Lotto............
Poste............

Proventi Telegrafi . . . . . . . . . .

servisi Telefoni . . . . . . . . . .

µ\Mici Servizi diversi. . . . . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse

Totale Enírata ordinaria. . .

Entrata straordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive:
Rimborsi e concorst nelle spese. . . .

Entrate diverse

Ca itoli
Arretrati per imposta fon-

t
diaria...........

aggiun i Arretrati por imposta sui red-
per resti diti di ricchezza mobile . .

attivi Residui attivi diversi . . . .

Categoria II.
Costruzione di strade ferrate . . . . .

Categoria III.- Movimento di capi-
tali:

Vendita di beni ed affrancamento di

canon1 . . . . .

Accensione di debiti
Rimborsi di somme anticipato dal To-

soro . . . . . . . . · · • • • · ·

Anticipazioni al Tesoro da enti locali

per richiesto acceleramento di la-

Vort . . . . . . . . . . - · · • •

Usotemporaneo di disponibilità di Cassa
Partite che si compensano nella spesa.
Preley. sull'avanzo accertato col conto

consunt. dell'eserc. 1905-6 e 1907-8

Rio eridiversi...........
li aggiunti per resti attivi . . .

Totale Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . . .

Tötale generale . . . .

17,147,767 6° 1,847,153 09 ‡ 1) 15,300,609 56 23,559,971 20 32,569.520 9ß - 7,009,549 7ô

29,822,439 18 29,578,378 81 ‡ 244,060 37 89,895,792 17 90,285,490 20 - 389,698 03

48,836,271 42 42,661,569 78‡ 6,174,701 64 140,898,925 24 133,433,786 42 7,464,238 82

21,113,604 93 19,754,400 49‡ 1,359,193 44 123,050,151 27 117,114,338 94 ‡ 10,935,812 33'

7,113,606 76 3,794,521 05‡ 3,319,082 71 28,635,015 64 23,830,805 OS ‡ 4,804,210 58

- 583,152 24 725,449 58'- 142,297 34

13,837,171 60 9,284,212 47# 4,532,950 13 71,620,088 11 67,488,334 35 4,151,753, 76

28,570,210 60 27,085,232 22 ‡ 1,481,978 38 150,993,146 93 149,549,826 27 1,443,320 66

2,796,409 23 2,765,876 04 ‡ 3'),533 19 16,531,069 03 18,339,500 13 164,568 90

2,151,926 05 2,088,415 24 ‡ 63,510 81 10,0 .1,733 95 9.490,689 42 5>l,084 53

25,553,'295 18 23,952,46 I 59 ‡ 1,600,825 50 143.615,449 80 138,090,346 26 5,525,103 544

8,882,901 61 7,826,613 66 ‡ 556,287 98 43,391,769 29 41,013,797 29 2,377,972 --

52,539 20 124,943 25 - 72,403 05 1,129.837 25 1,043,323 96 86,54.'l 29
11,901,307 63 12,155,800 64 4- >54,493 01 43,927,380 42 43.752.210 42 175,I"¿O -
10,477,804 64 9,514,410 64§ 933,N88 - 52,766,009 96 49.501,053 35 3,2644956 6k
1,561,642 29 1,444,215 ll + 120,427 18 10,013,935 99 9,501,511 97 512,424 02
1,592,785 69 1,116,086 94‡ 476,638 75 6,191.900 13 4,932,425 48 1,259,474 65.

1,702,082 99 1,754,516 92- 52,433 93 13,214,204 37 I?,097,773 36 1,146,01 01:

9,403,992 97 5,032,673 92 ‡ 2) 4,371,819 05 81,012,356 32 : 5,451,060 14 55,560,696 18

3,352,700 85 1,672,218 28# 3) 1,680,482 57 21,198,407 86 18.585,213 79 2,613,194 OT

245,373,400 50 203,456,730 14‡ 41,916,670 30 l,079,3•2,407 17 984,807,087 35 94,495,409 82:

748,6:2 03 1,029,130 46 - 280,511 41 2,000,931 09 1,616,143 83 384,818 16

1,922,624 17 482,124 21§ 4) 1,410,193 ge 13,242.688 7õ 5,493,936 96 7,745;751 79

91 10- gg is

2,170 91 5,097 97 - 2,927 03 80,652 89 9,135 0 i ‡ 71,517 85.

21,049 07 65,92 1 23 - 44,875 16 22,464 61 63,966 23 - 43,50 I GR

337,345 60 111,710 53 225,635 OT 3,114,201 68 3,563,480 09 - 400,276 43
80,000 - 37,113 62 42,886 38 18,030,309 20 52 465,270 45- 34 28,96; gg

1,885,570 16 835,491 03 5) 1,050,079 13 3,885,107 62 1,970,373 06 1,9) 4,734 56

- 75,000 - 75,000 - 260,000 - 225,000 -' 33,000 -
-

- -
- bl,434,25R 7) Fl,434,258 71

377,412·12 80,080 71 297,322 38 7,9 1,689 40 982ö,390 JO- 1,851,318 Og
10,000,000 -

10,000,000 - - . 10,000,000-t - 10,000,000 -
84,015 38 ß2,037 7 1,0>s7 50 38,170 87 39,0.i7 73 6,122 14
- 110,55 , 5 110,555 53 5,889.444 48 110555 52 5,778,688 96

15,408,839 43 2,861,30& 04 12,541,535 30 64,5T,0 | 156,814,670 81- 02,273,579 34

1,248,749 43 1,238,301 45 10,417 98 20,325,8 14,286,537 85 6,030,315 9J

262,030,989 36 207,559,333 63.‡ 51,471,653 73 96 9,4 1,155,908,29ð 01 § $,2ðl,I46 38
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PROSPETTQ dei pagammti di bilancio verificatisi presso le tesorerio del Regno nel mese di dicembre 1909
e a tutto il niese stesso'pe-r l'isiräiiio 09-VfD comparati corì quelli dei. periodi corrispondenti dell'eser-
cizio preceden_te.

MESill MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

dí dicembre di dicembre nel luglio 1909 luglio 1908
nel

M I N ISTER I - a tutto dicem. a tutto dicem.
1909 1908 1909

1909 1908 1909

Ministero del tesoro
. 287,439,117 48 272,301,594 86 ‡ 15,137,522 62 471,773,239 39 610.523.956 53- 138,750,717 14

Id. delle finanze . . . . . . 25,605,466 74 30,361,489 43,- 4,756,022 69 138,206,070 72 130,090,141 66 8,115,929 06

Ida di grazia e giustrizia . . . 3,982,947 33 3,408,807 41 § 574,139 92 22,258,426 26 20,974,198 73 1,284,227 53

Id. degli affari esteri . . . . 1,316,145 24 1,003,296 70‡ 222,848 54 19,726,059 91 13,229,205 67 6,496,854 24

Id. dell'istruzione pubblica, . 7,623,735 87 6,853,099 22 ± 770,636 65 42,448,071 -- 37,878 860 19 4,569,210 81

Id. dell'interno . . . . . . . 9,948,928 94 8,479,237 15 ‡ 1,469,691 79 59,704,523 65 48,233,566 25 11,470,957 40

Id. dei lavori pubblici. . . . 16,715,810 03 9,019,994 05 ‡ 7,695,815 98 91,810,667 57 60,668,308 59 31,142,358 98

Id. delle poste e dei telegrafi. 12,286,015 65 12,032,275 79 ‡ 253,739 86 70,198,685 53 59,993.087 85 10,205.957 68

Ia. della guerra . . . . . . 30,867,886 88 23,487,051 34 § 7,380,835 54 205,906,216 33 150,479,040 62 55,427,175 71

· Id. della marina
. . . . . . 14,277,583 59 16,103,136 17 - 1,825,552 58 19,731,504 05 88,910,521 51

- 9,179,017 46

Id. dell'agricoltura, industria
e commercio

. . . . . 4,160,062 67 1,435,607 34 ‡ 2,724,455 33 21,704,277 17 9,952,327 14 11,751,950 03

.Totale pagamenti di bilancio . 414,223,700 42 384,575,589 46 ‡ 29,648,110 96 1,223,467,741 58 1,230,933,214 74 - 7,465,473 16

Decreti di scarico
. . . , , , . . . 11,911 77 - # 11,991 77 26,588 22 28,472 55- 1,884 33

Decreti Ministeriali di prelevamento. 10,000,000 - - ‡ 10,000,000 - 10,000,000 - - ‡ 10,000,000 --

Totale pagamenti . . . 424,235,692 19 384,575,589 46‡ 39,660,102 73! 1,233,494,329 80 1,230,961,687 29 2539,642 51

nari di tesoreria per le liquidazioni ferroviarle ed ultre spese straor-
dinarie.

4. Addizionale sulle imposte dirette e sulle tasso sugli affari..Meme cu c11oexxabre 1909 (Legge 12 gennaio 190 *, n. 12).
5. Rimborsi dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato della

1. L'aumento ó dovuto ai versamenti effettuati in conto pro-
sposa per l'ammortamento dei certificati ferroviari di dreditö.

dotto netto dell'esercizio diretto 11elle ferrovie non concesse ad im- Roma, 18 gennaio 1910.

prese privato. L'ispettore generale reggente la divisione V
2. Maggiori introiti in dipendenza delle leggi 25 giugno 1905'

BROFFERIO.
n. 261 e 2d dicembro 1906, n. 638.

3. Versamento d'interessi dovuti dell'Amministrazione delle fer- 15 direttore generale
rovie dello Stato sulle somme pagaté dal tesoro con i (mezzi ordi- S. ZINCONE.
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministerlate del 19 settembre 1909:

Perrone liichele, aggiunto di cancelleria della protura di Bivona, ò
sospeso dallo stipendio por giorni 15, fermo l'obbligo di prestare
servizio ed ò tramutato alla pretura di San Demetrio Corone.

Cimino Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Termini Ime-
rese, ð destinato al tribunale di Termini Imerese.

Riggio Giacomo, aggiunto di cancelleria destinato al tribunale di

Tormini Imerose, ò tramutato alla pretura di Termini Imerese.

Caldirola Auselino Óreste, aggiunto di concelleria del tribunale ci-

vilã o poiale di Napoli, destinato a prestare servizio al tribu-
nalo di Vígevano in luogo di Capone Aurelio, mantenuto neRe

procedonti funzioni e sede nel tribunale di Napoli, destinato alla
Ûoña d%ppello di Casale.

Ferrari Umilà Angelo, alunno di 2a classe del tribunale civile e pe-
nale di è sseto, 6 destinato al tribunale civile e penale di Co-
senza.

Papalia Francesco Paolo, alunno gratuito della Corte di appello di

Cátania, nominato alunno di 2a classo del tribunale civile e pe-

nale di Venezia, à destinato alla pretura urbana di Catania.
Basciano Vinconzo, alunno di 22 classe del tribunale civile o penale

di Oristano, à destinato alla pretura di Monte San Giuliano.
Pollißifa Ludio, alunno di 2a classe della protura di Empoli, è desti-

nato alla pretura di Santa Lucia del Mela.
Marzi Giulio, aggiunto di cancelleria della protura di Aritzo, à de-

stinato alla pretura di Empoli.
Serrao Vincenzo, nominato alunno gratuito della pretura di Fila-

delfla b destinato alla protura di Borgia.
Menožzi Paolo, alunno di 2a classe della R. procura di Piacenza, è

destinato alla pretura di Reggio Emilia.
Isabólla Antonino, alunno di la classe della R. procura presso il

tribunale civile e penalo di Caltanissetta, tramutato alla pre-

tura di detta città, in aspettativa fino all'8 settembre ~1909, à
conferma‡o nell'aspettativa stessa per altri 2 mesi, del 9 set-

tembre 1909, con la continuazione dell'attuale assegno.

Benonti ßnrico, alunno di 2a classe del tribunale civile e penale
di Milano, ð esonerato dal servizio dal 20 ottobre 1908 per

adempiere all'obbligo della leva militare, è richiamato in ser-

vizio "nello stesso tribunale civile e penale di Milano, dal 1° ot-

toþro 1909.

Gerardi Ugo, già alunno di la classe nella R. procura presso il

tribunale civile e penale di Spoleto, tramutato alla pretura
di detta città e poi nominato aggiunto di cancelleria della pro-
tura di Zogno, in aspettativa sino al 10 settembre 1909, à con-

fermato neÌla stessa aspettativa per altri 6 mesi dal 20 settem-
tembre 1909, continuando a percepire l'attuale assegno.

Reggiani Emerico Felice, alunno di la classo presso il tribunale ci-

vile e penale di Roma, ò collocato in aspettativa per 6 mesi,

dal 10 luglio 1909, coll'assegno pari alla metà dell'attuale suo

stipendio di L. 1200.

Catanza o Carlo, alunno di 2a classe della pretura di Trani è col-

looâto la lispettativa per infermita per 2 mesi, dal 1° ottobre

19000con l'assegno pari alla metà dell'attuale slipendio di L. 900.
Le Pasquale, tilunno di ga classe del tribunale civile e penale di

Lecco, ò destinato al tribunale civile e penale di Bari.

Marsella Eugenio, aluano di 2a classe del tribunale civile e penale
di Napoli, destinato alla Corto di cassazione di Napoli.

Lupis Orazio; alunno di 2a classe del tribunale civile e penale di Ca-

tania, ò destinato alla pretura di Caulonia.

Cappello Davide, alguno di 2a classe destinato alla pretura di Tar-
cento.

Ciacci Duillio, alunno di 2a classe destinato alla 2a pretura urbana
di Roma, è destinato alla protura di Viterbo.

Bellocchio Pîetro, gii alunnð di la classe della Corte d'appello di

Casale, nominato aggiunto di cancelleria e destinato alla stessa
Corte d'appello di Casale, o, ai sensi del R. decreto suddetto 27
dicembre 1908, n. 812, destinato alla R. procura presso il tribu
nale civile e penale di Parma.

Russo Matteo, aluano di 2a classe della R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Parma, o destinato al tribunale di Co-

senza.

Tibery Pasqualoni Oreste, alunno di la classe del tribunale di Avez-

zano, o destinato alla pretura di Manoppello.

Con decreto Ministeriale del 23 settembre 1909:

Fragipane Raffaele, alunno gratuito del tribunalo civile e penale d
Benevento, é applicato alla pretura di Lesa, per la durata di
mesi 6 e con la mensile indonnità di L. 75, fino a che sarå
mantenuto nella detta temporanea applicazione.

Notari.

Con decreto Ministeriale dell'll settembre 1903:

È concessa:

al notaro Scovazzi Bartolomeo una proroga fino a tutto il 21 gen-
naio 1910 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mnne di Morbello, distretto notarile di Acqui;

al notaro Rabachino Giovanni Luigi un proroga fino a tutto il 21
gennaio 1910 per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel co-
mune di Molare, distretto notarile di Acqui;

al notaro Magri Odoardo una proroga fino a tutto il 21 dicem-
bre 1909 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Spezia, distretto notarife di Sarzana;

al notaro Scaminaci Michele una proroga fino a tutto il 21 dicem-
bre 1909 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Spezia, distretto notarile di Sarzana ;

al notaro Isolezio Giuseppe Giovanni una proroga fino a tutto 11 26
dicembre 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Garlenda, distretto notarile di Finalborgo ;

al notaro Mentasti Giuseppe Alfredo una proroga fino a tutto il

giorno 11 marzo 1910 per assumere l'esercizio delle suo fun-
zioni nel comune di Fara Novarese, distretto notarile di No-
vara.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
II prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d°importazione è fissato per

oggi, 19 gennaio, in L. 100.48.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dalPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati n%goziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
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COÑSOLÌDATI
n gò 'ni;o

_Senga-(ó'edola, de ate
in corso -

8 */4 •/, netto .... lÒ!!.06 ŠS 162.69 53 163.77 M

8 af, •†, ne¢to . . . . 103 .50 83 101•.75 83 103 .33 42 -

8 */o lordo ....... 71.91 67 7Ò.11 $7 71.19·'81

PARTË NON UFFICIALE
I¯>T.A.EIO ESTEEO

Il telegrafo continua a trasmetterci da Londra nu-
merosi dispacci, che pubblichiamo al loro posto, sul-
J'andämento della lotta elettorale in Inghilterra e sui
risultati finora ottenuti dai due partiti che strenua-
mente si combattono nei comizi.
Fino a ieri sera circa 270 collegi avevano eletto il

loro deputato, ed essi confermano la probabile situa-
zione della nuova Camera. Il Ministero liberale vi
avrà la inaggioranza, ma l'opposizione sarà di molto
accresciuta e tale da porre il Ministero in minoranza
se gli ottanta deputati irlandesi, che formano un blocco
quasi compatto, passassero, per una causa o l'altra,
all'opposizione.
La stampa inglese commenta i -risultati finora otte-

nuti e tutti i giornali conservatori e liberali se ne ino-
strano contenti, questi, per In: maggiorpaza che avrà il
¾inistero, quelli per l'accresciuta 4Qpposizione.
Però l'ultima parola non ò 'anéora detta, dovendosi

aspettare il risultato di· circa 400 collegi, ed- i giornali
cotiservatori non nascondono flaa:loro speranza _

di po-
ter ancora raggíangere la maggioranza.

Dispacci da Parigi dicono che il conflitto provocato
dall'incidente alla frontiera fra la Tunisia e la Tripo-
Jitania ha assunto.una importanza notevole. A quanto
sembra, il Governo sfrancese è risoluto ad esigere da11a
Turchia .nel corso delle

.

trattativo per la coluzione

delPincidente acce'Briato,. il"rld'onoscimento formale del
trattato del Bardo, cioò delsprotettorato francese Bulla
Tunisia, per metterlo una volta per sempre fupr1. di
squestione. A ,quest'uopo il'Governo francese sarebbe

intenzionato = di spiegare tutta la sua energia.
,
Questa appare tanto piil necessaria, inquantochè da

Costantinopoli si annuncia che 11 nuovo Ministero,
nellaisua prima seduta straordinaria, deliberò, .di indi-
rizzaro all'ambasciitore francese una Nota,'nella quale
il nuovo Gabinetto si ritiuterebbe di riconoscere 11

drattato 'del ,Bardo e declineg•ëbl>a ogni gesponsa_bilità
della Turchia per l'incidente alla frontiera tunisma,
tentahdo di farne ricadere la responsabilità sui soldati
francesi.
Malgrado queste informazioni, nei dircoli politici ei

crede che la Nota della Porta.non avrà,affatto un ca-
rattere aggressivo, ma cercherà di rinviare la solu-

zione della vertenza.

La stampa viennese commenta a suo modo H con-

flitto, ma riconosce che sarà facilmente appianato. La
A'eue Freie Presse stil þropósito 'sèris'e :

La Turchia certamente riconoscerà i diritti acquistati dalla Fran-
cia in Tunisia; non si sottometterà pero senz'altro alia'dòtnanda di
riconoscere il punto di vista francese, ma aspetterà un momento

più opportuno.
11 Gabinetto turco si trova in una situazione delicatit;'ha iniziata

appena la sua attività e non si può Majiet'tare"da'lui, conip6èf.o'quási
esclusivamchte di adeí•exiti'del partito 'ýidviiie toreo, che iriconiinci
la sua attivíta con un atto che potrebÙe désäre fãàildielite interpre-
tato come un abbandono 'di diritti épettälltifolia TiiFõliia.
Un ultimo flispabcio'da Göètdiitiridyidli,**f8,'bblif6/fha

questo modo di vedere del "giorridle Wiilíti•iäio,~e dics :

Si assicura che la Porta cerca di þershËd'ere 11 ÖSkrno fiancese
a considerare che non è opportuno, hel inomédto ËÛ\ial'e, 'intra-
prendere la discussione del principio del ýi•otettorato ffhndeëe 'stina
Tunisia.

La Porta propone che si lasci la soluzione delle difficoltà alle
autorità di Tunisi e di Tripoli, senza l'intervento del Goterno fran-
cese. Nei circoli uffleiali si crede che la Francia sia dispösta a mo-

strarsi conciliante.

* *

Le ultime notizie da Pietroburgo confermano che la
ostilità della pubblica opinione russa alla proposta
del Governo americano di neutralizzare la ferrodia
della Manciuria si fa sempre più intensa. Questa osti-
lità si estende anche al ministro americano Knox,
autore del memorandum.
A questo proposito il Novoje Wremia ha pÑlili-

cato un notevole articolo di fondo in cui, cátÎcando il
metodo che il ministro amelicano vorrebbe inaugu-
rare, acousa lo Knox di avoro soppresso da «parte es-
so ziale de]Ia Iisposta delli Gran Bretagna ilando
così I impressione erronea che i Gibinetti di Wa-
shington o di Londra fossero d'accordo rispetto al-
l'opportunità di tale progetto.
In realtà sir Edward Grey, come adesso risulta,

mentro· approvava in teoria ogni progetto ).>raticabileper l'attenuamento dei dissidî internaiio'nati,, fece di-
pendere l'adesione del Governo britannico alla pro-
posta di Knox dalla accettazione =di essa, da, parte
delle due potenze più interessate, ciòë deÚa .Russia e
del Giappone. Ora, di queste condiziolli poste da
sir Edward Grey pare che Knox non al>bia..neppprefatto cenno nel memorandum-al Gqvernp russo; per-ciò il Novoje Wremia scrive :

,

E evidente che gli uomini di Stato consci della loro missione,
quando sottomettono alle potenze mondiali progetti di gaande.im-
portanza, non si comportano in tal modo. Se il ministro americato
oso fare un gesto di dubbia interpretazione,,la sola spiegazione va
gionevole del suo atto è che egli stesso sia il primo a non consi-
derare come serio il proprio progetto,
In questo caso si può soltanto deplorare che il più ildo consigliere

del presidente degli Stati Uniti non abbia rimandato'il suo scherzo
sino al primo di aprile, quando potrob.be essere stag giuegiglcato.
Il giornale continua dicendo .che un uomo dotato di

raziocinio anche inferiore alla media avrebbe sappto
prevedere che la vera attitudine della Gran Bretagna
verso n progetto americano non poteva rimanere ver
sempre nell'ombra, e conclude ;
Per conseguenza, o Knox à incapace di comprehdere l'im¶cttanza

dei documenti diplomatici piú elëmentaris ovvero egli ne sposta de-
hboratamente il senso con:dei se.condi fini ben determinati. Nell'un
caso e nellfaltpo spätta a:lla' diplomazia -europea e a istica di non
entrare in serie trattativo col signor Knox.
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INel Giappone non si e meno contrari (a11a proposta
americana, ed un dispaccio da Tokio, f y,2 al Neo- York
IIerald dice :

11 Giappoaa notifichera tra breve agli Stati Uniti cha rifiuta la

proposta di neutralizzazione delle, ferrovie di l\fanciuria.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 16 gennaio 1910

Presidenza del socio prof. senatore Enrico D'Oridio
Presidente dell'Acéademig

11 presidente comunica, cho 16 famiglia Newcomb ringrazia.per lo
condoglianze inviatie in occasione dolta morté del nostfö iodio dof-
rispondente Simono Newcomb, e che pure scrisse ringraziand a

signora Grober per lo condóglianze inviatole pán la mðtfãlèl como
1)iant6 suo maritio presidento del Club Alpino italiano.
11 prodidentã Iireiénta poi come olitaggiö delPanidre socioitri

niero pröf. F. JL Helú1ert, l'opusaolb « Die Sechzenhte Allgemäine-
Konferenz der Internationalen Erdmessung zu London-Öañibridge,
septerAber 1939 ».

Il socio Mattirolo offro copia del suo lavoro « Prove di coltivd-

zione dell'floliinti(Hölianthus desapetalus. Linn.) > dotto $cobionera
d'America.
Il socio -Fusari presenta in omaggio due suo pubblicazioni « du di

un'anomalia arteriosa della midolla spinaló néll'ùoni Aritorilo
K1ngonë idonaî dommomoi•ativi), e le ribte seguaitti

A. Bovero: < Sulrepoca della comparsa delle glandolo uterine a
A. C. Brtini: < Staio attuale dollá iloitiiña~doll'isfoginesi' delle

fibre connettite od elastiche ».

A Cifalleri: « L'Iþofisi faringen nell'uomo ».

D. Bajar:li o R. Fusari: « Discorsi commemorativi : Giovanni

De Loroitzii.
11 socíd Grassi presenta in omaggio la seconda edizione del Yo

lumo secorino del suo corso di elettrotecnÏcá.
Prosentà:io in fino pen la stampa högli atti:
il socio Guidi un havoro dell'ing. Gustavo Colonnetti y Sulla

trattazione gralica dolla travo continua Y momento d'inerzia va..

riabilo >;
iÏ socio Filoti un lavoro del dott. G. Ponzio « Sulla sostituibi.«

lità defnitrogryppo ».

NOTTTI¯EO VAIAOS

ITALIA.

Le LL. AA. RR. il duca d'Aosta e il guca degli Abruz'zi
posist kiero, ieri, alla ceriinonia funebre

, per il vente

simo anniversario della morte del principe Amedeo,

nella Regie begilica di Superga. .

All 8 cgu treno speciale, accompagnati dai loro
aiutanti di campo o da alcuni gentiluomini, i princip;
sonä partiti pei Superga. S. A. R. la principessa Lee

fizia ai'ö reöäta al temþio in automobilgaccoinpagnata
d sÄS..ienÌiitiquio di Coita iaÏla dain¼"di seÑiilo.
Gli auguiff)iëriánaggi sono stati ossequiati da mons.

Brielli è dagli alti-i prelati addetti alla basilica. Essi

visitarono le toliibo sofferniandovisi a lungo. Quindi
inons. Ilrielli celebrò la messa.
I priÑÏÑ ripirtirono alle i i por Torino.

Congresso cleg11agr1poltpr1 Italiani. --
. La Società degli agricoltori italiani, sotto la presidenza doll on. Cap-
pelli, terrà il suo annuale Congresso-Assemblea gener le ordinario

pel 1910, dal 2 al 5 febbraio o fra l'altro si tratgrà
1° della possibilità e dei procedimenti adatti ad ottonere nel

Mezzogiorno d'Italia una più largas diffusiorm delle irrigaziont -
Relatore prof. O. Bordiga;

2° i trattati di commercio o la difesa degli interessi agrieoli. -
Relatore on. Bruno Chimirri;

3° com' organizzato un Ministoro di agricoltura moderno. -

Comunicazione con proiezioni del prof. G. Cuboni ;
4° ibridi deperimenti e resistenza dellenitt americano: ultimi

studi ed esporienzeP- Relatore dott. C. Grimaldi;
5° Ia questione enologica riel presente e nell'avvenire. - Rela-

tore prof. A. Marescalchij
6° Necessità di intenstfloato l'industria zootecnica. - Relatore

prot. B. Aforosohi e

7° sul demanio forestale. - Relatora on. G. Raineri;
8° pascâli prati montani. - lielatore prof. L. Vadaari.

Sarà fatta anche un'esburgiduc a TÑoli per osservare uno spe-
ciale sistema di essicenzione dei tabacchi; del bestíamenlattifero; un
v.ivaio di píoppi del Canadi; unalabbrÍca di past di legno ed utia
cartiera ; l'oigcini pár la proilûziöne lettro-lifica a delPossigeno o

delfidrogeno • la grándo gälna idraulica; per la prodlizione dol-

Yenergia elettrica, flönËii 1 li e casciita, lo casbatelle, la vilia

.Grègofi9ca e le antichita
IË Coximorato Iser le afilestoni. - Ieri si A riunito .in

Roma il tato d,trettive -del. Çonsorzio (ca i. Comtini che esercis
'taho direttamento itseavizigge agsiopi. Integyegere alla fiu.
nione i signori-avy, ca,tfolica Eizzagalli, in r.appresgatanza dá
comune di Milano, il sig. avv. prof. Antonio Boggiano, assessore,

pel coinuna di Genova, il sig, cay. Romagnoli, agggore ed il síg.
caiAndfea Piazzippel coiguno di Bologna,4 41g..cay,Mario Bona-

ventúra, àssessore, col direttore dellfufilcio gi olþia urbana, pel
comune di: Litorno,
La presidenza fu tenuta dal comm. avv. Eugenio Trompeo, dolos

gato del comune di Roma.
Assistcva. 11 cav. Enrico Caselli, direttore dell'ufficio II. Funzio-

nova da segrgtario il cav. Filippo. Clemeyti.
11 Comitato, dopo aver presi accordi per lo studio di importanti

questioni riguardanti lo sviluppo.di questo pubblico sgrvnio, nel rap-
porti con la legge del 1903, deliberò di dAre principio alle opera-

ioni consorziali fra i 53 Comuni che hanno gigaderito al Consor-

zio, i quali rappresentano una popolaziono di 3,356,146 abitanti.
Per Ic donne earecrate e i coprigendi. - La sezione

giuridica del Comitato nazionale. delle donne. itgiane, sedente in

Roma, ha tondàto un'Oppra- educat,ivo-sociale por le donne carcerate

o per i cort·igendi, 11 cui : programma nelle linee fondamentali o

quello adottato dal Comit,ato nazionale dello donne italiane circa la

riforma carceraria per quanto riflette le dopno detenute. Sino a che

l'Opera sara completamento organizzata ne presidente.provvisorio
la dottorossa Labriola e parimente provvisorio delegato per l'orga-
nizzazione la signora Erminia þfontini. Tale Opqra, assolutamente
apolitico, ed aconfessionale, potrà accogliero lo persoriedi qualunque
tendenza politica o Ili. qualunque fedo religiosa.
Per lui veria -.- Uri comunicato trasmesso dall'Agenzia Ste-

fani reca:
Sono state diffuse notizie inesatto sulle condizioni dei nostri emi-

granti nella Svizzera.
Macondo receng gapporti, la condizione dei nostri operat nella
Confederaziono nonTäfitica in |cuna parte del liaese. La mano
d'opera italiana e'sompre molto desiderata: qualche tentativo per

sostituire i nostri operai è riuscito inefficace: e la nuova campagna

di lavoro si presenta ëotto auspici abbastanza tavorevoli.
Date queste coAdigionisil Governo non ha mai menomamente in-

teso di sconsigliare remigrazione per la Svizzera: o tanto meno ha

svolto opera contraria aÏ1a libeitå di lavoro dei nostri operai.
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ÈËÈ l'ai MaxiÎëli-dfel IN¥iillO. - Il Golisiglio pr igeÍnle dgPa-
18rr'nó, $ÍRiidëiillá ôllä g'ediálb inizialifâ «doll'on, mihidtrò"Luzzatti,
A lidithulitâ 4811bdiM& üh toto-per la holÌepità satttinkione della
Be.nca del lavbËöpâòiiitiliidäti&ofd si Ittihistid èbit léttéta della De-
patifiß¾É ŠròVitiblälà.
11'difliial:ftì Iñi2fattteisþdsesivantentWÎnggazipado 11 Consiglio-

provinciale di Palermo, dal cui patriottici auspict tratrå nuova
lenii gal tiletttà 41 on'iden e§senzialmente pacificatrico dell'ordine
sociale.
t're88t•R&i8tl& datstì8mtl6 s'étitmet gratade tinttaglie e

nailltari in bð$$gédb. A La Federtsione testó eretta in ente

tildralb VWtifits ethtihitta itel 1906 dal primo Conggesso nazionale dei
reduci e dei militâbl in congadda Nel.sycentle Congresse nazionale
da essa in'dattu, filiono meglio detterminate le sue funzioni ed in un
recente successivo Congresso straordinar sfapproyo 11'Ê¾sto defini-
fitb dGlo stauita 16 bas6 & pttreti.del ¶onsiglio del, credito e delle
assicurazioni sociali e del Consiglio di Stato, emessi in merito al suo

ribonoscimènto.gloralico.
.

La Federazioge conta ora 842 apsgeiazlóni, federate e äderenti, di
egi par,to d'Italia ed un forte nugei #i fedéisti indÌvitiuali: ha
gia istituito LÎrezioni govÑeÎalÎ neÍl'e þi•ìû¾i'liã1Í dith ò þibinea un
suo proprio giornaÏe. Fanno at'tua1xnä"nife pãï•$e dèÌÍA þi'esidetta della
Direzione cent aÌe e ile'l Congl'io gibégälê 3 Yon. Vala Bèr'ra, tirefi-
dente, il contrammiraglio Astuto,, ili agiäle Ballätöi'e, 11 cáv. BN -
harini, 11 solmtory Cav.ãlli iÍ cagliin ààteÏlän, il bómin. Cisotti, il
tw. uff. Feliciangeli, il teneate Fogliettã,iÍ òat.Ghirólie, l'avv. Dítin"
gaglis il colum. Guiducci, l'on. Libertini, il covdfežzi, il rag. Nuhti,
$Leau. Zoli
Lå Dh¾iloWe ninthie 'e lo 14f¾fot11 p'èbvin'alMI atto11döno otaalla

årgninaÉoko kel ýeilÑ o làÉlò¾ñIb 311& tbínba fli Umberto I,
ger n tidikö kWvWsaris ihm bi686 nel démþ1ahto SOVrano, che
ricòþúóÂT ÑÏ Ïò 9ÑÊifió.
¾ht is¾Ø¾> :-- Ma inbèÐèakiohk elegh'te ed ttitä, the

fö§tÈÙÑËë d VË#i 'IkflÍliÀÑ $6ffé¾ Väde 84 quatéhe tempo
la luon tu GábÝ&, ¿oltð d Ról'òYWAYui ämimmetriu.Edita ila
un Istituto per la compra e vendità di beni inimðbtli, ladotrista dà
un cóndUttó éga'tto ilett'imoUilà Th Wußtas älle ptú 'aceni*ate de-

scrizioni intercalando le vedute, i prospetti, Te Šlatrimetrie.
La bella litviwa, clie cdkihlate ¾fe11b 'on Mícceno tipagraxco per

la eleganza delly ediziohé è 3biléWa kalle fotoinetsioni intercalgte
nel testo, di piibliÛca tnisiliil'niënfe, e 66sfittilset un prezioso indice
Tier ähi folide, 'può fienfildflité ¾h Villino, n%a palaatina, uno stabile
i¡ualsiasi Ìn ilhade.Íle rdviticle -i'túlittne.
kõŸi e fgiàyth. -- 11 ¥íbpilögó 11eile trötizie ;agrarie della

privna dedade di getinaio rèca :

questa difcade lióšoöišb edh torff¢ 'ytertrientemente bulle e con

terhþëratura reltniviiheTite 'bända.
. 'L'd¾anamefito flella 'teinpeWtuta 1'Itrsël propizio alle varie .col-
tiiro ed in particolar inoffo 'tfi nenü¾i, per li qilsli si1,enieva*uno
sviliÃ¡ípo 'tedlipo precoce rispätf6 Vil'a tiiglutie.
Ìl teitipo bdÌio ha favofito i tidsboli e 'gli Ut'haggi e soprattutto la

ripfesa dei lavori cariip §tfi, ehe cóiitittigno alautamente in itifta
l'Italia ad endezione 'di hidiirii lltiógtli idWh 'furono ifnpediti dai geli.
IsaÃÀÍâ sÑÑà&sÁÑc. -rtía B6tàbtiy ð¶ln•titopèr-Hong•Kong

I'Tacieüe, difia N. G. L ,

- lia älbilfdi4añià 'triiksitato til Mendoza,
del Lloyd italiano,"diißfto a St14)i s Wýfifs. - Il ßidna, della So-
efeth 7tilia, 'lia yrdwýtîíto da Bilitös är Genova. - 11 Tommaso
di Savoia, del Lloyd Sabaudo, ha transitato da Teneriffaiper Buenos
Aýres. - Il vaarie, 'dãì1a Vàloce, 'lië ipidségtiito da Barcellona per
Genova.

ri i 'n

tit2ORA.M1VII

(kg-ernela Stefani)

PARIGI, 18. - Caniëra dei deputati.-@edutrantintéridiana).--
Si contimia Ïa 'disËtlálorfo 'dille interpilfàirse. rälitife lla gewila

làica.

11 deputato Lafas, liberale, critica i manuali in .uso nelle scuole o
i progetti cito il ministro sta preparando contro i geifítori cita ri-
fiutano di accefíare questi manuali, alcáni dei quali, dice, sono di
una inoralità dubbia, ed alcuni contepgono insegnamenti antipa-
friottici. Non bisognekebbe éhe si,þotesse edii fondainento attribuiro
l'aumento dãi 3iëërto i aWËesti iiianuali.
La sinisira protestay mentre Ïz gestra aphiande. Il tumulto ô vio-

lentissimé þer (halehls istante.
Berteaux, che presiede, protesta o dichiara cho il numero dei di-

serto'rl nöû ãufãentL
,

Lefag termiaa chiedendo al 06Yerno quaÏo sig la sua opinione
sulla questionò del inoitop 110 dell'insegnamento.
La seduta à tolta.
COSÌANÏÏÑÕPOLÏ, 18. Î giornali dicono che la Porta rimetterå

la settimana prossima alle Potenzo. protettìíci di Creta la risposta
alla .Nota dell'il dicembre, insistendo perché la questióne creteso
sia regolata al momento attuale in modo definitivo.
BUDAPEST, 18. - Il Giornale ugiciale pubblica autograil Teali

riguardanti il canibiamento del Ministero.
L'autografo diretto all'et-presidento del Consiglio dott. Wakerlo

rileva gli eccellenti servigi resi in condizioni difficilissimo o gli
osprime ringraziamenti per la sua grande devozione e 11 suo gelo
infaticabiles
Gli autografi diretti ai membri del gabinotto Wekerle esprimono

piena rieenoscen2a del Sovrano pei fedeli servizi resigli.
LONDRA 18. - Ecco gli ultimi quattro iisultati delle clerigni

di ieri:
A Newcastle--ota-Tyne sono stati eletti en liberale e tta -la¾ou.

rista, I liberali gnadagnano 4m seggio.
A Sunderland eene stati eletti due unionisti. ßli anionisti guada-

«qano due se2Kim
MADRIA N. - -11 ministro deHa guerra, ha mamnajea1io 11 Consi-

glio dei ministri' i telegrammi pervenuti dal genetale Èacitín, i
quali mettono in rilievo gli importanti risultat,i ·ñ€lla mmnarna
del -Riff.

PARIGI, 18. - 11 Gaulois riproduce un dispaccio 45 Taftgeri il
quale annunda che 4a -maþalla scari@ana.fu_,soonâgta 4. AB c.orrente
dagli Hyamas e dovette lindietreggi,are di fratih.0 eÏ.liassalto dellighr2e
del pretendente. L'osercito seeniillano ha asutoj001morli-odekret-
tapti feriti<
Gran numero 'di soÏhlà afi'disti hanno ai^sertato azaggiunto Mulai

Kobir, le cut forzo árèscóno di. giorno in giorno.
PARIGI, 18. - Camero dei ,depu¢ati (Reduta .pomeridiana). -..Si fipréhde la discussioiie 3efle interpellanze unità "Ál bilancio dellaistruzione. Maurizio Barrés sv'olge la sua interpellanza 94110 stato di

Ilftitle di ¾DitBit:gloSElfi'IIIKeittiNaiprovvedintelitipr fimediarvi.
Egli comincia col dichiarare che non Vi.può essere veramente unascuola neutra. Vi sonodei buoni-e dei cattivi.maestii, ma la neu-tralità sarà sempre una parola Yaota di senso o una ipocrisia, comedel resto ha constatato in un suo discorso lo stesso ministro Vi-
viani.
Mantizio Barros 'inomtra l'intertez2amella ynale ti-Te gono k tro-

'vare i maedtil chairidávono 'adècessivaniente isitrusfolii •dWerde rereontmddittorío tlgi'tiiVerti ministri delP148ruzione The siagganotlGoverno.
Barrès vorrebbe che i °pahii.Ri Taníiglia fossero i côlIáborgtori~dei

maestri dilhicifè il 'Ioro 'tiuon soirso pátesse soitituire 'prosso di·que-sti il•rdistioididh Wientine'o (Applauti al Contro 'e a Dostrá).
Non Venismo.a'dorhanlarvi, dontinua Maurizio Bái•rðs, di-inge.

-gnare,il cattolicismo: vi4omandiamoohe vi sia undoncordato.con
le famiglie, e ,poichè voi non credete cÍ1e il fanciuÏlo artengadilo Sfåto, dovete incoraggiare le Associazioni 46i 'padt di fa-
miglia.
L'oratore Timprovera ai maestri dimon seguire mito la•rèligionedella scienza, che è pure un misticismo ,particolaro (Vivi applausial Centro e a Destra).
Doumergue, ministro dell'istrutio'ne, rispólide gi tiiversi oratori.
Doumergue,'parlarttio tii-kocafort, tifoe the -4 vero èhe egli si &
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mostrato/molto preoccupato del suo avanzamento. Nel 1890 Roca-

fort aveva fondato a Nimes un gruppo della Patrie française, che
aveva convácato una riunione antirepubbliesnx Un oratore antigo-
Vernativo doveva prendervi la parola.
Il provveditai•o foce ävvertire Rocafort che ciò non era ammis-

sibileERosafort gli dichiat•b che cercherebbe cha la riunione non

avesso luoþ. La rÏunione infatti non ebbe lungo. L'oratore con-

stati cho Rdeafort aveva bisogno che gli fossero dati buoni consi-
gli (Esclamationi).
Rodafdrt fu poi homitiato a Parigi. Aveva saputo fino allora mo-

derare l'espressione dei suoi sentimeñti, ma una volta a Parigi, la
stia ambiziono essendo stata soddisfatta, uscì dal suo riserbo.
Doumergue ricorda gli ultimi incidenti che misero in ,Vista il

noine di Rocafort. Una certa morale, dico, può assolvere le cattivo

azioni di Rocafort; ma la semplico morale laica lo cpàdanna (Ap-
ploufi ii sinistra).
Rosanibo. Non conosciamo questa.morale.
Lònäir. Nóa la comprendets ! (Risa).
Dóumirgne continua: Devo constataro che i casi Rocafort sono

rari' nelÎe nostro Oniversith. Doumergue rimprovera con ¥iolenza a
Róñifort di hancaro di rispetto alle opinioni dei maestri tielle
sånËle liicho ã di'eccitaro i padri di famiglia a boicóttare qùesti
modesti maestri di scuola. Rocáfort, papista o i'omano, non ha il di-
rlttà di Scaglihrsi icontro i maestri che hanno ideali laici o repub-
blickni ppp1Ëàsi i sinistra e rumori a destra).
1)ötiißbrjpg.afferma il suo rispetto pey tutto llo opinioni, ma ag-

giungo: lli:sono chiesto se questo maestvo intolletanto vprso imae-
str1·più moBesti aveva le attitudini necessarie per insegnare ai
n sú'i,,tËIlliiidi cho devono essere francesi o repubblicani perdhb de-
v¾no dÛeiidéÁe la ropubblica o la Francia (Lunghi applausi e tu-

Doumergue,continua: Yoi mi chiedete .gi fare up conadrdato coi

padri di famiglia, quando il manifesto -dei vescovi viota loro per-
,fino di leggÑró .i manuali (Applausi a sitiistrà).

ei'ith ilico Doumärguo - 6 dho :la .compagna atttiale ,ð di-
retta contro la Repubblica, ð una catapagna piti poli.tica. che .röli- .

'giosó.
'D umérgtío parla -qtiindi del ananuali. 11 corpo degli insegnanti,

dice, non merita le critiche di 3faurizio 11arrès.
Ïl .midistro .sí felicita .cho si incontri fra di ossi così apoca .debo-

lezza (Applituli a hinistray. Ma, aggiunge, si à contrari ai. maestri

pàrchó ¾ono 'laiej, perchó l'insegnainonto è neutrale, perchè lo à

'tropþo.(AP10aùsi à sinistra). Si è contrari ai smaestii.perchò dalla
soubla laica iono usciti gli diettori repubblicani (Applausi a .si-

nistra).
,.ßUnmprdvera ai maestri di aver reso pcssibils ·la separazione
dolla Cllies.a (tallo Stato; si ò contrari ai maestri perchè ò .dalla
Bénola 3mica',clio è uscita la maggioranza che ha votato la separa-
zione-is irafo a principi.cosl liberali e che i cattolici avrebberonc-
cettato,isenia lil non lioet di Roir.a.
Ú$umbrgub ota che si sono enticati solo i manuali storici .per-

chè, dic'e, 1a toria imi>arazza i nostri avversari, perchè.la -storia ò

làipar:ii o i Ïibedra.
IDoumergue då lettura del passi dei manuali condannati dai are-

scovi.

yraild lliep: Ñon sono questi i passi che li fecero condannare.
¿CarldIDumont, domanda: Quali sonoi
(La'Destrapprótesta ad-ogni momento; essa afforma che i passi ci-
tatiinoti s'oáohitail-condannati dai vescovi.
D umŠrg o.'dic$iara che dietro i padri di famiglia vi sono quelli

cÈe-liipingÓÊo contro la Rapubblica e legge iÏ manifesto ali una
Älhioëladion6tdLelúostirpadri dli famiglia che si inchinano dinanzis
allöhlecÍsioriiiifoi héiiëòvi f-guali condannano i libri .per frasi iso-
late, nda për :Jo spirío ilitormatore, ed .anche a caus> dei loro
atitóri.
rDoumerguesdimostrada necessità di insegnare idea moderne. Se

ylva un insegnamento :tendenzioso, questo non ò l'insegnamento
Igico. Questa campagna avrà avuto il vantaggio Ili richiamare la

nostra attenzione sulla idea che si esaltano (Vivi applausi a sini-
stra).
Doumergue legge un estratto dei manuali in uso nelle scuole

libere.
Questa nuova lettura è sottolineata, come le citazioni procedenti

da interruzioni in senso contrario della Sinistra e della Destra.
11 ministro cerca di dimostrare che i manuali dell' insegnamento

libero sono pieni di inesattezze, di idee falso e di spirito tendon-

zioso; nella storia la Monarchia ò esaltata, la Repubblica stigma-
tizzata; l'immorale ed il furto sono ammessi in certi limiti.Nell'in-

segnamento pratico il dovere militare ð discusso ed il servizio
militare calunniato (Vivi applausi a sihistra).
Tra i due insegnamenti tra la scuolk libera o la scuola laica, 11

padre di famiglié dovrà scegliere la scuola libera, so non vtioleihe
il curato lo minacól della dannazione eterna, gli scagli 99ntro la
moglie e il figlio stpsso ¡ se non vuolo vedersi aflamare ¶alla hop-
ghesia clericale (Ÿivi applausi a sinistra - Proteste a destrg
Siario pronti a discutere co.i genitori, yna coi genitori solt4nto.

Non si tratta di monopolio dell'insegnamento. Lo Stato ha 11 do-
vere di occuparsi dell'istruzione dei 11gli chiamati ad essere citta-
dini. La 'Republilica ha il diritto e il dovere di difenderli; perció
chiederemo nuovo armi. Fortuitatamente i repubblicani, divisi iti
altri punti, hanno saputo riunirsi per la difesa della se.uola laica,
della Repubblica e delle cenquiste della rivoluzione. Per queSþo noi
siamo tentati di ringraziare i nostri avversari. Il Governo repub-
blicano, esclama Doumerguo terminando, continuerà Ad assicurgra
la pace interna del paese o .la sicurezza della Repub,blich (La jini-
stra fa un'ovazione prolungata al ministro, che à felicittito dagli
amici).
Las seduta tolta.
LÖNDRA, 14 - Ecco ã Tisul.tati delle elezioni di inri el e erano

rimasti tuttora sconosciati.
A Swanssa þ.stato rie.letto·us libe::ala; e East Mayo an naziona-

lista; a tiidi Antrim un .unionista; a Burtoa tun unionista; a West-
pleath $aut(1 ,pa pµionalista; a North Londanchepey im ynioni-
sta; a lyort ,Leitrim .ua nationalista; sa West gioglow, un naziorgt..
lísta .

Comple:-sivamente sono stati eletti 4 nazionalisti, 3.unionisti.opn
liberale.
CALOUTTA, 18. - Si annunzia ufficialmente che la forza naydl

che sorveglia il traffico illecito delle armi nel
.
Golfo Persico pri

rin forzata.
LONDRA, 18. -- Nei collegi irlandesi di Lonth South, Kings County,

Sligo North, 1)onegal South,Waterford 1:ast, Meath South, Tipperary
East, Cavan West, Liinerick West e Clare East sono stati eletti
tutti nazionalisti e ad Armagh North ó stato eletto un unionista;
tutti senza opposizione.
A Wandsworth (Londra) ò stato clotto un unionista.

ßUDAPEST, l8. - Il Çiornale ufficiale pubblica in una edizione
speciale la lista già .conosciuta dei nuovi ministri.

VlENNA, =18. - Il conte Khuc -Hedervary, presidente,del Consjýlic
ungherese, ha -ricevuto a Vienna, dopo la prestyione dql gigga.
mento, il conte di Aeherentlial che ha .avuto con lui una lunga con-
feropza.
11 conto Í<uen Hedervary ò stato ric3vuto in udienza dall'arciduca

creditArio 'Francesco Ferdinando.
BERLINO, 18. - Il valore.del commercio estevo della Germania

nel 1909 ascendo per le importazioni, non compresi i metalli .pro-
ziosi,.a marchi 8,200,000,000, in confronto a 7,700,000,000 nel 1908;
per le esportazioni amarchi 6,700,000,000 in confronto a 0,4004000,000
nel -1.908.
TIPLIS, 18. --- Una vettura tramviaria ha deragliato,a c4uya di

un guasto 41 Jteno, .rovesciandosi.
Sono stati estratti finora 7 morti e 11 gravemente feriti.
WASHINGTON, 18.- Il Dipartimento di Stato sta.per-PUbblicare

i.proclami del presidente della Confederazione, .Taft, che designano,
in conformità della nuova legge .doganale,.i paesi ,ai prodotti dei
quali gli Stati Uniti applicheranno la tarifia minima. Essi,sono:

l'Italia, la Gran Bretagna, la ,Russia, la Turchia, la Svizzera o la

Spagna.
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Fra breve saranno pubbliLti gli Altri proulamÍ che designeranno
altri paesi ai quali verrà applicata la tariffa minima, ma non si att
tende di vedervi figurare la Franèia e la Germania.

LONDRA,. 18. - Alle 10 di sera si conoscono i seguenti risultati:
Eletti unionisti 105; liberali 83; nazionalisti 28; del partito del
Yoro 19. Gli unionisti guadignano 42 seggi.;.i,liberali.8,ed il par,
tito del Iavoro 1.

Oggi a Londra dodici delle circoscrizionÌ nelle quali si vota sono

piuttosto popolari e due invece sono aristocraticho. Di esse undici
avevano rappresentanti liberali e tre rappresentanti conservatori.
LONDRA, 19. - Il primo ministro, sir S. Asquith, parlando ad

East Fife, ha dichiarato che finora i grandi centri industriali si
sono quasi tutti pronunciati a favore del libero scambio. E quindi
certo che nel nuovo Parlamento la riforma doganale non sarà una

possibilità politica. Infatti nessuna politica, per ,audace che sia, po-
trebbe stabilfre delle tariffe doganali a dispetto dell'opinione dei

grandi centri industriali.
Asquith ha lasciato intravedere che primo compito del Governo

sarà quello di risolvere la questione della Camera dei Iordi.
LONDRA, 19. - Secondo gli ultimi risultati dello elezioni risul-

tano eletti: Unionisti 120, liberali 97, nazionalisti 30, partito del
lavoro 29.
Gli unionisti guadagnano 52 collegi, i liberali 0, i labouristi 1.
LONDRA, 19. - Runciman, ministro dell' istruzione, è stato rie-

letto a Dewsbury. Un liberale, a Middlesborough, ha tolto un.seggio
al partito del lavoro.
Questo cambiamento non porta però alcuna alterazione nelle cifro

relative ai partigiani e agli avversari del Governo.
Buxton, ministro delle poste, ò stato rieletto a Poplar.
Anche Robson, attorney general, 6 stato rieletto a South Shield.
NEW YORK, 19. - Un dispaccio da Washington al New Tork

HeraM dice che R presidente Taft hå firmato il proclama a favore
dell' applicazione della tariffa minima all' Italia, alla Russia, alla
Spagna e ai suoi possedimenti d'oltremare, alla Turchia, ad ecce-
zione dell'Egitto, o all'Inghilterra, ad eccezione dello sue colonie.
LONDRA, 19. --- A Dundee il ministro Churchill ó stato eletto con

10,747 voti, Wilkie del partito del lavoro è stato eletto con 10,365
vo.ti, Lloyd, unionista, con 4552 voti, Glass, unionista, con 4339 voti.
Sono eletti 120 unionisti, 97 liberali, 28 nazionalisti e 21 del par-

tito del lavoro. Gli unionisti guadagnano L2 seggi, i liberali 9 e il
partito del lavoro 1.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

18 gennaio 1919.

Il barometro è ridotto allo zero
. . , , . . .

0° a mare.
Ualtezza della stazione è di metri

. . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodi. . . . , 701.01.
Ummità relativa a mezzodl.

. 56.
Vento a mezzodl.

, , . . . . NW.
Stato.del cielo a mezzodl.-,

,
sereno.

massano 13.3.
Tennometro centigrado

,

minimo 7.0.
Plpggla .. . .. . . . . . . . mm. 1.2.

18 gennaio 1910.
Iil Europa: pressione massimad1779 sulla Spagna, minima di726

al nord della Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito sulla Sardegna, disceso al-

trove, fino a 6 mm. sull'Emilia; temperatura prevalentemento au-

mentata; pioggie quasi generali, tranne che sul Piemonte, Puglio ed
isole.
Barometro: 770 sulla Sardegna; 762 sul Veneto.
Probabilità: venti moderati o forti tra sud c ponento sul Tir-

reno, deboli o moderati vari altrove; cielo nuvoloso al nord con

precipitazioni; vario altrove; Tirreno mosso od aptato.
N.B. Alle ore 14 ò stato telegrafato ai semafori della Sardegna e

basso Tirreno di alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
.

deII'Ufneto centrale di met orologia.e di geodinamione

RQma, 18 gennaio 1910,

STATO, STATO TEMPERATUllA
precedentoSTAZIONI

deloi elo del m a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio. , sereno mosso. 13 0 7 6
Genova

. , , , , sereno ontmo ly 2 .8 3
Spezia . . , , . , 3/4 coperto calmo 11 4 4 0
Cuneo . . . . . .

sereno - 8 0 0 7
Torino. . . . . . nebbiöso - 4 6 - 2 8
Alessandria

. , , nebbioso - 2 7 - 3 0
Novara

. . . . .
sereno - 6 0 - 2 0

Domodossola, . . , coperto '

- 7 5 - 2 0
Pavia . , , , , .

nebbioso - 2 2 - 2 0
Milano . . . . . 1/2 coperto - 4 8 0 2
Como . , , . . . 1/4 coperto - 5 8 - 1 0
Sondrio

. . . . . 1/2 coperto - 5 5 - 1 I
Bergamo. . . , , 3¡4 coperto - 5 6 0 3
Brescia .

. . . , 8/4 coperto - 7 3 - 1 1
Cremona.

. . . .
nebbioso - 2 7 0 9

Mantova.
. . . ,

nebbioso
- 4 3 0 0

Verona . . . , ,
nebbioso - 7 3 - 0 2

Belluno .
, , , . 1/2 coperto - 5 4 - 2 7

Udino . , , , ,
nebbioso - 7 2 2 I

Treviso
, , , ,

nebbioso
- 5 0 6 9

Venezia . . . . , nebbioso calmo 6 7 3 0
Padova . . , , , coperto - 5 4 2 4
Rovigo. . . . . , coperto - 2 0 - 2 0
Piacenza.

. . . . nebbioso
- 2 3 - 2 9

Parma. .
. . . . 1/4 coperto - 2 3 0 2

Reggio Emilia , , sereno -- 3 0 0 0
Modena . . . . . 1/2 coperto - 3 5 1 I
Ferrara

. . . . , coperto - 5 0 0 3
Bologna . . . . . :|4 coperto -

I 5 6 I 2 5
Ravenna. . . , , coperto - 4 7 - I 8
Forll. , , , , , , aj, aoþerto - 4 8 0 0
Pesaro. . . , , ,

sereno calmo 7 4 1 0
Ancona

. , , , , coperto legg. mosso 9 0 1 4
Urbino. .

, , , . 3/4 coperto - 8 0 4, 0
Macerata.

, , , 1/4 coperto - 10 1 4 7
Jacoli Piceno

, ,
-

- - -

Perugia.
, , , , 1/4 coperto - 0 2 1 5

Camermo . . . . 1/4 coperto - 8 1 5 0
Lucca

. . . . . coperto - 7 6 2 9
Pisa.

. . . . . . 3/4 coperto - 11 7 2 9
Invorno . . . . . 1/2 coperto agitato 13 4 9 0
Firenze

. . . . . coperto - 8 6 3 4
Arezzo

. . . . . */4 coperto - 7 6 2 2
Siena . . . . . . 3/4 coperto - 9 I 1 8
Grosseto.

. , , , 1/4 coperto - 13 8 5 8Roma · · . . . . sereno - Il 9 7 0Teramo
. . . . ,

sereno -

- ? 6 0Chieti . . , , , , 3/4 coperto - 9 7 5 0
.
Aquila, .

. . . , coperto - 8 6 2 9Agnone . . . . . sereno - 8 9 2 9Foggia. .

. , , 1/2 coperto - 12 8 1 5Bar1·
. . . . . . 3¡, coperto calmo 13 0 4 0Lecce . . . . . . 3/4 coperto - 13 0 4 ICaserta
. . . . . 1], coperto - 12 6 8 2Napoli. . , , , , sj, coperto mosso 12 4 8 2Benevento . . . . coperto - 11 2 - 0 IAvellino , , , , , piovoSO - 8 5 6 0Caggiano . . . , coperto - 10 8 4 0Potenza
. . . . . coperto - 8 4 1 7Cosenza
. . . . , coperto - 12 2 1 6T1rlolo. . . . . , coperto - 10 0 - 1 6Reggio Calabria

.

Trapani .
, , , , 1/2 coperto legg. mosso 15 1 12 5Palermo

. . . . . 1], coperto molto agit. 16 6 5 2Porto Empedoele
. sereno calmo 15 3 8 0Caltanissetta. . . coperto - 11 2 5 3Messina

, , , , s/4 coperto calmo 15 8 9 0Catania •
. . . , sereno õïlmo 14 6 T 0Siracusa .
, , , , 1/4 coperto legg mosso 11 2 7 0CAg11a# •
. . . . sereno calmo 16 0 4 5Sassa¤• • . . . , coperto - 14 0 7 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografla delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente resnonsabile.


